
97 
Giornale Quotidiano . Sped. in abb. posto . Gruppo 1/70 Anno V N. 221 Venerdì 1 ottobre 1976 

I-" 
~. 

~II ENEROì 

ire 150 

Il)[0 

~one 
ta t 
fron 
,:lia 
ha' 

DUESTA RAPINA NON E' 
"MODIFICABILE": BISOGNA 

SCENDERE IN SCIOPERO 

• • • I siriani avanzano, 
ma la resistenza cresce 

,BEIRUT, 30 - Le truppe siriane hanno 
registrato ieri alcuni successi nella loro 
avanzata contro le posizioni palestinesi e 
progressiste sulla montagna dell'antiUba­
no: quattro villaggi, tra cui Aintura, sono 
caduti nelle loro mani, nonostante l'eroica 
resistenza delle forze comuni palestino­
.progressiste. Nel corso della giornata di 
ieri dopo il fallimento di una sortita con 
carri armati accompagnata da un massic­
cio bombardamento con razzi terra-terra 
e artiglierie pesanti, i siriani hanno cam­
biato tattica, mandando all'assalto reparti 
freschi di fanteria che dopo lunghi corpo 
a corpo sono riusciti, grazie alla superio-

rità numerica a strappare terreno ai cO'm­
battenti delle forze patriottiche. NonO'stan­
te ciò l'avanzata siriana non è riuscita 
ancO'ra a cogliere i suoi obiettivi: isolare 
cioè le zone libere della montagna dal 
loro retrO'terra tagliando la striscia di 
cinque chilometri che unisce la montagna 
libanese alla zona sotto controllo delle 
forze libanesi·progressiste. 

Il problema é 
"come andare 

~!~j avanti"? 
:i Riuscirà la corda che tiene insie­

/,0 n e il governo e che arriva a legare 
tti o stesso partito comunista italiano 
~a~~ reggere alle successive e progres­
. ive tensioni che premono per apri­

D 

in e da subito la lotta popolare contro 
e da spudorata e coerente politica an­
le ~ ioperaia del ministero di Andreotti? 
re I E' questo il tema che domina nei 
aCq~enSieri e negli scritti dei penniven­
ul!a oli borghesi e che preoccupa a 
aZl~ onda i <II nuovi arrivati» della colla­
erI . orazione governativa, i dirigenti del 
ci, CI. 

e C'è chi risponde come il giornale 
m:n i Agnelli tessento le lodi di An­
~u~ reotti e dei suoi ministri dipinti 

o on come ladri corrotti ma come in-
aticabili lavoratori elencandone i me­

,o iti. C'è invece chi preferisce dedi· 
-da arsi, con un dilettantismo sospetto 
ta i problemi di gestione della /.inea po­
D1i itica che lo stesso PCI incontra " in 
!~eS eriferia », cioè tra i propri militanti 
latri roletari. 
fr te Ouello invece che contraddistin­
.he ue la situazione attuale è una fortis-
:::5 ima accelerazione sia del dibatti­
!Uto o politico sui temi del governo sia 

ella lotta aperta sul fronte antipa­
ronale. La situazione dunque è in 
ovimento e il fatto nuovo è rap­
resentato, a· fronte di un'attività 

tam estauratrice frenetica condotta da 
~fort ndreotti anche da una discesa in 
l or . . d Il 'gio ampo progressIva e sIcura e e 
'di /masse operaie. 
na, I fatti nuovi, quelli di cui parla 
-~nt a cronaca di oggi, riferiscono, accan­
~tt~ o ai dati ulteriori sulla stangata, 
~ust~nche della volontà di risposta ge­
~ su/nera le esemplificata dali apressione 
:< ser1esistente a Napoli come a Torino 
~. . 
eva . erso un allargamento del fronte di 
ava' otta fino alla convocazione di scio-

eri generali veri e propri. 
~~R Oggi dunque a Napoli mentre cre­

ian cono le azioni di lotta nelle grandi 
i gi abbriche, all'ltalsider (per lo spla­
Sa ondamento dal 5. al 6. livello) alI' 
a~g~ 'Alfa Sud (soprattutto per le quafifi­
con;heJ e poi anche all'Olivetti, affa Se­

tta "enia, ecc., la FLM ha distribuito un 
. TU~ volantino che accanto alla agitazione 
~e: rgenerica della parola d'ordine di un 

futuro sciopero generale riconosce 
mge la gravità dei problemi dell'occupa­
'a t zione ed è costretta a denunciare l'e 
"il t manovre c1ienteliste contro il movi­
ile fa mento dei disoccupati organizzati. 
lIte Questa presa di posizione del sinda­
"l ~ cato metalmeccanico napoletano, an· 
~ c?e se rifiuta i principi di assun­
~I·f, Zlone sulla base delle liste di mo-
ifadi Vimento e punta sul funzionamento 
pre< del collocamento, è il segnale della 

lazid forza dei disoccupati organizzati che 
iifor domani tornerà in piazza contro il 
~ccu! disinteressé governativo e le truf-

sU fe clientelari. 
lare A T' . . d" d Ila pare orino al se9nT I (,presa. e 
:idiaf; lotta nelle grandi fabbnche SUI pro­
_ezi blemi interni si accompagna una 
a d. crescente tensione anti-governativa 
a~gJ. che negli stabilimenti di Rivalta ha 
nte. Portato i delegati a indire per do­
deJl. mani uno sciopero di due ore con­
aS~~1 tr? la stangata. I delegati più vici­

nI del PCI hanno accettato la paro­
la d'ordine dello sciopero malgrado 

t...--' le direttive contrarie del partito por-

rra l' ~andosi dietro un dubbio: come an­
are avanti? 

!l, a Sta nella risoluzione di "uesto 
~!~!. nodo uno dei passaggi fondamentali 
t/tra 7el ~ammino della ricostruzione del­
,le. a dImensione generale della lotta. 

continua a pago 6 

L'iniziativa siriana ha provocato rea­
zioni dure da parte di tutti gli stati arabi, 
in particolare da parte egiziana, poiché 
ha segnato la fine di O'gni trattativa in 
corso per promuovere una soluzione paci­
fica della crisi. 

OGGI MADRID 
IN SCIOPERO GENERALE 

MADRID, 30 - Sciope­
ro generale venerdì a Ma­
drid, indetto dai partiti e 
dalle organizzazioni della 
« Coordinacion democrati­
ca» per protestare contro 
l'assassinio da parte di 
bande squadriste di estre­
ma destra di un giovane 
studci;;te. -L-a decisione di 
arrivare allo sciopero gene­
rale è nata dalla grande 

prova di forza che ha dato 
il pO'polo dei paesi baschi 
con lo sciopero generale 
per l'anniversario della 
morte dei cinque militanti 
dell'ETA e del FRAP che 
vennero assassinati l'anno 
scorso dal regime franchi· 
sta. Questo grande sciope­
ro, <:he ha coinvolto l'unica 
regione della Spagna nel­
la quale lo « stile» del re-

Stangata: un gruppo di delegati 
proclama sciopero alla Fiat Rivalta 
Una forte tensione nello stabilimento contro i decreti governativi si somma alle numerose 
lotte di reparto di questi giorni. A Mirafiori scioperi contro i ritmi e i trasferimenti. 
Intorno agli operai Fiat-OM di Bari (che costringono Agnelli a ritirare il licenziamento 
di un delegato) cresce 'l'organizzazione in tutta la zona industriale 

T'ORINO, 30 - Questa mattJina alla FIAT Riva1ltoa, un gruppo 
di delegarti del primo turno ·ha distribuirto un volé:i.nt-i'no con cui 
prddama per domani uno ·sciopero di 2 ore 'contro la stangata. 
La ,lega sin'dacale si è trovata d'aocordo, spinta anche 'dal olima 
di forte ten.&ione al'la lotta antigovernativa Iche si respira qn 
queSIti ~iorni in, f.a'bbri'ca, dopo un periodo di stasi. 

Sempre oggi sono ~cesi 'in soiopero gli operai delila car­
rozzeria 'di ,Mirafior-i, contro i Iriltomi, mentre domani sarà ·Ia vol­
ta .del'la • seHeri'a », che s'ciopere'rà per miglliori condizioni di 
lavoro. Ieri erano -entrati 'Ì'n dotta a41'otficil1'a 68 presse, gH elet­
tri'citi e i meocanici per i p8'ssag~i di .Iivello, mentre prosegue 
la I(}tta di un·a squadra di produz'ione con.tro ,l',ambiente di la­
voro. 

'l'ntanto la FIAT :tenta di aumentare la produzione s·enza as­
sunzioni: oggi aHa trattativa con q~ « comitato" delile carrozze-

rie, 'compos.!o da delegati .(Jel POI si è appreso che la FiIAT cer­
Ica di aumentare la produ~i'One del 127 attraverso trasferi­
menti selvaggi. Trasferimenti sono previsti .anche a fHv.alta ~n 
quanto la direzi'one ha comunicato ,di ,ave.r assunto 'so'lo 60 su 
300 dperai che doveva assumere entro ottobre, poiché « non ne 
ha trovati altri », parlano esattamente come i dirigenti del1'AI­
fa Romeo che sono stati smaslcherati a Milano. A Bari dopo 
g'iomi di entusiasmante mobilitazione gli operai deHa FIAT-OM 
hanno :invaso la pretlJora di Modugno, .dove s·i 'svolgeva j.\ pro­
cesso per 'Ie sospensioni i,oflitte agli opera'i. La FIAT ha dov'uto 
cedere senz.a condizioni e ri assumere jJ\ delegato Loa Macchia, 
mentre 2 dei 6 operai sospesi sono sta:t>i integrati ali loro posto 
d'i lavoro. E' stata , quel,la ·della olasse operalia barese, una set­
timana di crescita della' lotta straordinari,a, del'ia qua'le parle­
remo a fondo domani. 

gime non abbia subito al­
cun ammorbidimento, è 
stato il segnale per le for­
ze dell'opposizione della 
cenere che cova nell'aper­
turismo del dopo-franco. 
Una spinta che, facendo 
piazza pulita dell'opportu­
nismo e dell'attendismo, 
spinge -alla railicalità par­
titi e forze votate per loro 
scelta e natura al compro­
messo e alla trattativa. L' 
indurimento della situazio­
ne ha creato una prima 
frattura tra le, forze di op­
posizione: da una parte la 
sinistra rivoluzionaria e, 
seppure con ritardo il PCE, 
che puntanO' con lo scio· 
pero di domani ad alzare 
il tiro della pressione di 
massa di fronte al gover' 
no, dall'altra i democristia­
ni, i settori moderati socla· 
listi che finora hanno pun­
tato le loro carte sulla mo­
derazione e che hanno ac­
colto a malincuore la pro­
posta dello sciopero gene, 
rale di domani, che se riu­
scirà dovrebbe aprire la 
strada ad un grande scio­
pero nazionale. 

l'iniziativa 
dei disoccupati 
imporne la fine 

della pratic~ 
illegale 

nelle assunzioni 
al collocamento 

e all'Alfa 
di Milano 

(a pagina 6) 

Verona: la lotta della casa 
assedia il municipio 

Difendere la scolarità 
lottando per l'occupazione 

Gli occupanti hanno indetto una manifestazione 
cittadina per sabato 2, alle ore 16. Alla manifestazione 

hanno aderito alcuni CdF e CdQ. 

La lotta per la requisi­
zione delle ' case Mazzi è 
la lotta di tutti i prole­
tari che hanno bisogno 
di una casa. 

Sono 17 mesi che più 
dj 200 famiglie hanno oc­
cupato le case Mazzi, do­
ve stava avvenendo ed è 
tuttora in corso un ten­
tativo di' grossa specula­
zione che vede alleati pa­
droni e DC. Lunedì 27 di 
fronte al rifiuto della DC 
e del PU di tener fede 
agli impegni assunti con 
tutte le parti politiche a 
favore della requisizione 
di quegli alloggi da par­
te del sindaco, gli inqui­
lini delle Mazzi hanno 
deciso di occupare il co-

mune. La pronta mobili­
tazione degli occupanti ha 
costretto la DC a rivede­
re le sue posizioni, tanto 
che ora si è dichiarata 
nuovamente disponibile a 
dare il suo assenso alla 
requisizione. Gli abitanti 
delle Mazzi continuano 
nella loro lotta e la pro­
paganda dei loro proble­
mi in piazza Bra di fron­
te al municipio dove han­
no piantato due tende. 
Gli occupanti richiedono 
a tutti i proletari che lot­
tano per la casa di es­
sere solidali con loro e 
di partecipare alla mani­
festazione indetta per sa­
bato 2, ore 16, che par­
tirà dal comune per svol· 

gersi nelle vie cittadine. 
Gli obiettivi della mani­
festazione sono: Requisi. 
zione delle case Mazzi; 
Censimento e requisizione 
degli alloggi sfitti nel ceno 
tro storico; Rilancio del­
la politica di edilizia eco­
nomica e popolare; Con­
trollo delle organizzazioni 
dei lavoratori sugli inve­
stimenti, le scelte e le 
assegnazioni del AGEC e 
dello IACP. La vittoria 
sull'obiettivo della requi­
sizione delle case Mazzi 
può diventare un momen­
to di rilancio della lotta 
per la casa e i servizi a 
Verona. Per questo alla 
mobilitazione di sabato 

continua a pagina 6 

Riaprono le scuole - Per un programma di lotta 
alla riapertura dell'anno scolastico aggredire 
la didattica e l'organizzazione dello studio 

Come affrontare quella 
che abbiamo definito cri­
si di identità del movi­
mento degli studenti? Co­
me cioè ridefinire le lotte 
studentesche? I nodi cru­
ciali da cui partire sono 
il programma del movi­
mento studentesco, il suo 
carattere politicamente au­
tonomo, il suo essere ma· 
vimento di massa. 

«Oggi non è più pos­
sibile parlare di studenti 
se non in rapporto con 
il mercato del lavoro »; 
quindi la scolarizzazione 
di massa si difende solo 
lottando per l'occupazio­
ne. Questo afferma un do­
cumento di giugno dei 
CPS torinesi; e su que-

sto c'è nel movimento un 
vasto accordo: « La man­
canza di prospettive di 
lavoro toglie senso allo 
stesso venire a scuola", 
hanno scri tto i compagni 
del CUB Molinari di Mi· 
lano. Sempre più gli stu· 
denti si chiedono perché 
andare a scuola se l'av­
venire è la disoccupazio­
ne garantita. 

Troppo poco, nel defini­
re il programma delle lot­
te studentesche, abbiamo 
tenuto conto di questo; 
o almeno, la considera­
zione del problema non 
ha prodotto indicazioni 
convincenti, sia dal pun· 
to di vista dell'organizza­
zione che da quello del 

programma. La FGCI ha 
lanciato, con il suo con­
gresso di dicembre, una 
campagna di massa per 
l'istituzione di un fondo 
nazionale per l'occupazio­
ne giovanile (v. Nuova Ge· 
nerazione del 2S.1.1976); 
ebbene, non si ha finora 
notizia di' significative ma­
nifestazioni di massa che 
abbiano avuto questo 0-

biettivo. 
D'altro lato l'obiettivo 

dell'indennità di disoccu­
pazione ai giovani è pra­
ticamente scomparsa dal­
le piattaforme studente­
sche; la partecipazione de , 
gli studenti alla battaglia 

Marino Sinibaldi 
continua a pagina 6 

La mobilitazione 
internazionale 
deve fermare 
gli invasori 

L'offensiva siriana attualmente in 
corso in Libano, e che è costata fi­
nora oltre 400 morti, ha come obiet­
tivo quello di ridurre le zone libere 
del Libano ad altrettante sacche, gi­
gantesche Tell al Zaatar, per costrin­
gere il movimento progressista liba­
nese e la resistenza palestinese a 
scegliere tra una resa incondizionata 
e il massacro. Una scelta difficile, 
costosa e che non riguarda solo la 
resistenza palestinese, perché coin­
volge ineluttabilmente l'assetto stes­
so del Mediterraneo, le prospettive 
di pace, autonomia, indipendenza dal­
le due superpotenze dei paesi che vi 
si affacciano e che vivono diretta­
mente o indirettamente le conseguen­
ze della scalata militare che if Libano 
sta vivendo. 

L;OLP e il Movimento Nazionale 
Libanese hanno ribadito di essere 
pronti ad accettare questo confron,to 
mortale con /'imperialismo; ne va del 
loro stesso diritto all'esistenza e an­
cor prima fisica, che politica e mili­
tare. Non possono essere lasciati soli. 
Né possono essere lasciati in com­
pagnia di quegli «amici», come l'Unio­
ne Sovietica, che hanno spalleggiato 
/'invasione siriana e che oggi assisto­
no, pur prodighi di consigli, al ma­
turare della crisi. 

Spetta a noi, ai popoli del Mediter­
raneo, alle forze democratiche antim­
perialiste creare su scala internazio­
nale le condizioni migliori di un iso­
lamento del regime siriano, dei suoi 
complici falangisti, dei suoi mandan­
ti imperialisti. Il peso dell'opinione 
pubblica internazional,e è fondamen­
tale per condizionare /'iniziativa im­
perialista, così come è stato fonda­
mentale per il Vietnam, la Cambogia, 
il Laas, l'Angola e oggi per fa Ro­
desia. 

In Italia, da questo punto di vista, 
la situazione è buona (a differenza, 
purtroppo, del resto d'Europa): tutta 
la sinistra, chi prima chi dopo, è sta­
ta chiamata a confrontarsi, a espri­
mersi, a mobilitarsi per il Libano. Le 
polemiche di questi giorni tra noi, 
l'Unità, l 'Avanti!, al di là degli argo­
menti. delle differenti posizioni poli­
tiche - e noi rivendiohiamo con for­
za la giustezza delle nostre indica­
zioni - testimoniano proprio questo: 
che nessuno può più far finta di nien­
te, che il Comitato di sostegno e le 
sue iniziative, prima tra tutte la ma­
nifestazione di sabato 25, hanno co­
stretto tutti a pronunciarsi, ad accre­
scere il proprio impegno. 

,Questo impegno deve proseguire: 
gli avvenimenti stessi, il loro evolver­
si. lo richiedono. La classe operaia, 
gli studenti, devono essere protago­
nisti di questa ripresa della mobili­
tazione. Tocca in primo luogo alle or­
ganizzazioni rivoluzionarie impegnarsi 
a portare avanti la piattaforma del 
comitato, e a partire da questa, coin­
volgere il più vasto arco di forze nelle 
iniziative. E la parola «vasto» non 
può restare soltanto una parola. 

La situazione libanese, la chiarezza 
con cui oggi il movimento di massa 
antimperialista va alla mobilitazione 
a fianco e a sostegno del popolo pa­
lestinese e libanese, delle sue avan­
guardie - come ha dimostrato l'ini­
ziativa di sabato e le centinaia di 
iniziative nei piccoli centri di questi 
giorni - supera ampiamente le for­
ze della sinistra rivoluzionaria. Fac­
ciamo tesoro di questa esperienza. 



2 - LonA CONTINUA 

210 parà di Livorno 
firmano per andare 

in Friuli 
Mobilitazione anche nella caserma 

della Val Pusteria 

Si moltipli,cano in tutta Italia i'ni­
ziative ,del movimento democratico 
dei soldati p er éssere inviati in Friu­
I i . A Livorno sono state raccolte già 
210 firme, va fallendo il tentativo delle 
gerarchie militari di non rispettare la 
volontà dei paracadutisti democrati­
ci delle caserme di Livorno. In que­
sti giorni la mobilitazione in caserma 
sul ·Friuli ha fatto si che interi plo­
toni 'deHa Vannuc'ci firmassero la mo­
zione del <coordinamento dei soldati 
democratici del Friuli. Tutto questo 
in risposta all 'enne'sima prorvocazio­
ne delle gerarchie C1he s'ubito dopo 
le ultime scosse ,hanno fatto effet­
tuare due campi con l'impiego di 
500 parà. La forza del movimento ha 
imposto che uno di questi campi 
fosse prima rinviato e poi ·fatto ter­
minare con tre giorni di antici,po. 
Di fronte a tutto questo gli ufficiali, 
gen. Salmi in testa, hanno ris'Posto 
tras.ferendo tre ,compagni, e sguinza­
gliando al·cuni sottuffi.ciali fascisti al­
I·a ri cerca dei « sovversivi " che ave­
vano firmato. Intanto i parà ,chiede­
ranno di essere ricevuti dal sinda­
co :per far prendere posizione anche 
ala giunta in .favore dell'i:nvio di pa­
racadutisti in Friuli. 

della casel"ma Vi,ali dr Bologna dopo 
aver denunciato tutto questo invita 
tutti i militari che erano presenti 
ai fatti a ritorcere questa manovra 
sopra le gerarchie militari. 

Un gruppo di soldati inviati a Gae­
ta a fare la guardia alle carceri de­
nuncia l'arresto di due compagni av­
venuto perché sorpresi addormentati 
nella garritta esasperati , stremati dai 
servizi. « Dopo questo fatto - soi­
vono - continua a persistere più du­
ramente 'Ia repressione, non ci fanno 
portare né giornali, né radio al corpo 
di g'uardia; questo lè 'un campo di con­
centra'mento! Chiediamo di rendere 
pubbliche queste <cose per una 'Iotta 
dura contro il ,fasdSimo. Chiediamo 
a. 'compagni -che agi,scono neì ditorni 
di ·Gaeta e Formia di sostener'CÌ con 
la -loro iniziativa ". 

SABATO 16 
SEMINARIO SUL'lE FF.AA. 

A Bolzano i soldati democratici 
della Val Pusteria hanno emes'so una 
mozione in cui si sollecita l'invio 
di reparti in Friuli e l'immediata so­
spensione ·dei campi e del'le eser­
citazioni . A questa mozione hanno 
aderito la sez ione de'l PSI di Bru­
nico, movimento femminile di Bru­
ni,co, CdF della Vander Veli. Altre 
prese di posizione sono venute dal 
Icoordinamento di 'Merano, dal nucleo 
del Savoia Cavalleria. 

Un nuovo episodio di repressione 
si è veri,fi 'cato a 'Vipiteno, dove due 
soldati sono stati arrestati e rlnchiu· 
si al 'car·cere militare di Peschiera. 
Si tratta di un al'Pino, Andrea Maretti 
acousato di insubordinazione ingiurie 
verso un ufficiale, e <Ii Tar,cisio Sal­
vioni aCCU$ato di violazione della con­
segna mentre era· di piantone e di at­
tività sediziosa. 

Sabato 16 e domenica 17 ottobre si 
terrà a Roma un seminario sulle FF. 
AA. aperto alla partecipazione di com­
pagni delle altre organ.izzae:ioni. ,I la­
vori si articolano per commissioni 
e precisamente: 

1) le 'Iotte dei' mililtari democrati­
ci dalla fase ohe va dal 16 giugno 

AUMENTA 1975 alle elezioni del 20 gi·ugno; 
2) la ristr'Utlurazione; 

LA REPRESSIONE 3) sui movimenti ,di massa profes-
NELt'E CASERM'E sionali; , 

Di fronte alle nuove iniziative nel-' ft 4) l'organizzazione . autonoma di 
le casel'rrte si" intensificahc?rprovYe·-m'a'ssa- nelle -'RF.AA: ; .; . • 
dimenti repressivi contro i soldati, 5) le tappe della 'Iotta per la de­
prendendo spunto anche da futili mo- mocraeia e la posizione delle forze 
tivi. U 5 ottobre a La .Spézja un tri- ~ivoluzionari'e; 
bunale militare giudi'Ciheràil sol,dato 6) soldati e ,disoocupazione giova-
Walter Maspero colpevole di' aver nile. 
di,S'clisso con un ufficiale durante la Gli ochemi delle relative relazioni 
fila a mensa e di averlo invi,tato a saranno pubblicate sul 'giornale. Per 
non fare l'asino. :11 'Soldato Maspero le spese i ,compagni dovranno esse~ 
ha già ·scontato 3 anni e 7 mesi nel re autonomi, comunicheremo fra qual­
car<cere di Pesohiera per una conda n- che giorno 'la quota di partecipa;zione. 
na razista e fas'cista ed è ridotto in Il numero dei compagni ohe inter­
'condizioni tali che ha gi,à tentato il verranno non deve superare il limite 
suicidio in cella d'isolamento si è di 100. Ogni se<le deve comunicare 
ferito i polSi per ottenere 'una siga- il nùmero dei partecipanti te I efo­
retta e condizioni 'di trattamento più nando in re<lazione e chiedendo di 
lJImane. Il nucleo soldati democratici Sergio. 

Il tennis si gioca su un cam­
po rosso. Di sangue cileno 

Il 24 dicembre è lonta· 
no; meglio parlare tanto 
di I tali a-Cile in questi 
giorni, e niente dopo. 
Questo è il tentativo in 
atto. 

Con motivazioni di fiac­
co antifascismo (a chiac­
chere ... ) molti dicono che 
bisogna giocare (Corriere 
dello Sport, Corriere del· 
la Sera, ecc.). Paese Sera 
non conosce vergogna e 
chiede... il campo neutro. 
Era con piacere che mer­
coledì avevano visto il 
secco « no» del M essag· 
gero, Tuttosport, AICS, 
ARCI, ecc., e de L'Unità. 
Ma cosa vuoI dire, allo-

ra, su L'Unità di giovedì 
un articolo di Musumeci 
secondo cui il « campo 
neutro» è una soluzione? 

Dicembre è lontano. Che 
si giochi o no, dipende 
da ciò che faremo - con 
la mobilitazione dal bas­
so - in questi mesi. Gio­
vedì sera c'è stata una 
prima riunione per coor­
dinare le iniziative aRo· 
ma (domani ne daremo 
un resoconto) che posso­
no partire da chi opera 
nel campo dello sport, su 
una linea coerentemente 
antifascista, nei quartieri. 
(Altre iniziative e prese 
di posi'l.~one di organismi 

Per la riunione del coordinamento 
dei consultori 

e dei collettivi femministi 
di sabato e domenica 

Le compagne del coordinamento dei consul­
tori di Torino pensano che sia importante non 
solo incontrarsi sabato 2 ottobre a Firenze, nella 
riunione convocata dall'Assemblea nazionale di 
Roma, sui problemi della pratica d'aborto, ma 
che sia indispensabile oggi per il movimento af· 
frontare tutti gli aspetti, le forme, gli strumen­
ti e le iniziative, della nostra lotta sull'aborto. 
Perché solo se tutto il movimento, anche se 
con iniziative e pratiche diverse, è unito in 
una scadenza come questa, saremo in grado 
di far pesare tutta la nostra forza e di impor­
re il punto di vista delle donne. 

Per questo proponiamo a tutte le compagne 
di prolungare il convegno in 2 giorni (sabato -
domenica) di discussione generale su questi -pro­
blemi, all'interno dei quali sia possibile anchl! 
un momento di verifica tra i collettivi che hanno 
aderito alla proposta di legge formulata dome· 
nica scorsa a Milano. 
Coordinamento dei consultori e dei collettivi 
femministi di Torino. 

La riunione si terrà a Calenzano (Firenze) 
in via Giusti 75-rosso, con inizio alle ore 15 
di ' sabato. 

di base vanno invia·te -
per un minimo di coordi­
namento nazionale - al 
Circolo Giovanni Castello, 
piazza Dante, 2 - Roma). 

Mobilitiamoci subito, a 
partire dai quartieri, ri­
cordando che questa è la 
strada per impedire ulte· 
riori cedimenti (cioè quei 
migliori rapporti con il 
boia Pino che t che il go· 
verno - sotterraneamen· 
te - ha mandato avan­
ti). E chiediamo ai com­
pagni cileni di venirci a 
dire, ovunque, cosa è per 
il loro popolo questo in­
contro con i tenn'isti di 
Pinochet, ulteriore legitti· 
mazione dei nazisti. Il 
campo da tennis può es­
sere - dicono i tecnici 
- duro o molle, veloce 
oppure lento. Stavolta è 
scivoloso di sangue cileno. 

CIVITAVECCHIA: 

Sabato 2 alle ore 16 nel· 
la sede di via Trieste, at· 
tivo aperto ai simpatizzano 
ti sul problema della di- ­
soccupazione. 

Dopo il terremoto: questa 
la situazione in cifre 

Persone rimaste senza tetto dopo il terremoto del sei maggio: 
54.<l73 nucle'i famiHari sono rimasti 'senz'a 'l'etto .dopo il terr'emoto del 
sei maggio: 17.018 (iN .B. la popolaz·ione de'i comuni c1as6tifi<ca,ti come 
disastra'bi era al 3 dicembre '75 di 103.662 abitanti, quel,l a dei comuni 
gr.avemente danneg9'ia:!:i 137.306 abitanti, quel'la dei oomuni dannegg'iajti 
280.831, per un tota'l'e di 521.799 persone, quasi ,la metà deW'intera po­
popolaz'ione re9ionale). 

Persone rimaste senza tetto dopo le scosse di terremoto di settem­
bre: 93.435 ; 

nuclei famiUari rimasti senza tetto dopo le scosse di settembre: 
29 .1 34; 

Persone sfoJtlate dopo le scosse di settembre: 40.352 (di cui a:l.log-
gi·ate nei centri balneari: 27.535); . 

Persone che vivono nelle zone terremotate in tende, prefabbricati, 
roulottes e aHoggi di fortuna: 49.135; ._ 

numero di prefabbricati richiesti dai comuni 'alla regione dopo il 
terremoto del sei maggio: 7.978; 

metri quadrati di prefabbricati richiesti dai comuni alla regione: 
277.677; 

numero delle aree messe a d4sposizione dai comuni: . 371; 
numero delle aree messe a disposizione dai comuni, non ancora 

disponibili: 72; 
numero di prefabbricati assegnati dalla regione: 3.642; 
metri quadrati di 'prefabbricati assegnati dalla regione: 350.000; 
numero de'Ile aree su cui sono terminate o iniziate opere di urba-

nizzazione: 206; 
numero di prefabbricati necessari dopo le scosse di settembre: 

11.346; 
_ metri quadrati di prefabbricati necessari in più dopo le scosse di 

settembre: 418.841; 
numero di roulottes assegnate: 521; 
I darti sono tratti da una ·inchi'esta uffi.ciall·e de911'i i 1"1 gegnelni era­

r.iaH,e quin'di di volta in volta ' .in difetto o in eoces·so. 

Nei campi ,s·i f,anno drammati'ci ritardi nelll'allilesHre strutture per 
il ri'covero -del bestiame e per .j"immaganizzazione de,I ma'i[s. t'agri­
coltu,r,a è un se:~tore vitale per il F'riuli: i'I terre'mot·o del se:i malggio ha 
« sinistrafto" 31.000 az.i·ende, dilstrutte 4.362 fra case e ·ru'S·'l'ic-i, ammaz­
zato 1.250 capi, mentr,e 5.000 hanno dovuto «sfol'lare". Adesso alltri 
millle ·capi. sono finiti so1to [le macerie deHe ·ultime S'cosse, 1.000 sono 
stati portal~i vi,a (1.500 ·sono alla dogana di Pontebba, 4.00.0 a S. Pa­
rhciano), ogl1li· giorno 60-70 capi v'engono portati -a[1 matìatoio. 'la ven­
demmia .'resta un problema enorme anche se, forse non del tutto di­
sinte'r'8'ssate, le 'Canti.nesoci.all,i 'COlme que:He di Codro.ipo e Ca'sarsa, si 
sono offerte per ,la, vini+icazi.one: sicuramente non disinteres'sata·, al 
ha 'aper::!:o a Taboga di Gemona u'n centro per i volonta,ri. La Coldiretti, 
mente'r fa sua l,a vo'lontà dei 'contadini di ottene're il ,tota1le esonero 
dell'lVA. 'la 'co'P'ertura dell mancato reddito 'e "a pres'sante -riochi'es!':a dei 
prefabbricati, apre 'la strada' a':·la ristrutturaz'io'ne capitalist,ica deHe 
campa.gne proponendo un premio una tantum per -chi lascia j camp'i. 

N e'i 'setto're delila scuola po'co si sa di 'Preciso, 'e ovunque regna una 
gran oonfius'io'ne. Nella 'stess'a Udine, dove sOino 25.000 gli student,i (di 
cu.i 12.000 ,i pe'ndolaril, mentre Sii seg'nalla. un calo deHe 'i'sc·rizi·oni a,!,I,e 
e'l'ementari, solO' l'Hl Ma'rignani, ha. c·omon,i'C8to dheill pr:imo o1tdbre 
i'nizieranno le Ilezionr rpe'r II·e proirme cJ.assli, 'e entro iii sette per tutte ·Ie 
alTre . I Ì'err,emotati hanno fretta.. F'retta di torna'I'e gli sfoNaft,i, fr'etta 
di vedere gar.anNto H loro diritto ·a 'Vivere. E a questa fret.t a c 'è una 

. __ SOli?, ' r·\'~r?o~ta: n?n . I~ « co.I .lahoraz·i~ne ~i tutti, ", m~ l'unità de,I popolo 
• firhilan'o';,' longanlzza-zlone autOnoma der terremotati, da'llla destra arHa 
. sinistra del Tag,l iamenrto, dal'la Carni ai centri di sfonamento. 

La Fiat ldice che non entra a 
Paese . Sera: i giornali~t; si 
preparano ad accoglierla' 

ROMA, 30 - La Repub· 
blka, pubblica oggi un 
breve trafi'letto con cui 
smentisce ohe Rizzoli ab­
bia aoquistato i:l 50 per 
cento delole azioni del gior­
nalle di proprietà di Ca-

. ra'OCiolo, perché taJj azio· 
ni: non sono :in vendita; Ca­
racciolo 'ha inviato a «Il 
Manifesto », iiI primo che 
ne ha dato notizia, una 
lettera di smentita in cui 
dI'ire aIIIIa vendita della 
sua quo1Ja azionari«! pre· 
tende anche di smentire 
di, aver preso in gestione, 
o aver d'nte~ione di far­
~o, « Paese Sera », e anco­
ra ohe Ua FIAT abbia «di­
rettamente o indirettamen· 
te alcun interesse nell'e­
ditorialle L'Bspresso e di 
conseguenza ne\tla Società 
editoriale La Repubblic a ». 

Sulla nuova gestione di 
Paese Sera, va registrato 
iI sHenzio di tutta la stam_ 
pa, in parmcolare que1la 
del PCI, Unità compresa, 
mentre aH'~nterno delila 
redazione del quotidiano 
roma'no la :l1otiZÌ'a è data 
per certa, tant'è che fas­
semblea di ieri convoca­
ta per l'elezione del nuovo 
comitato di redazione ha 
discusso solo di ques.to e 
si è aggiornata a oggi per 
decidere se costituÌJrsi in 
assemblèa permanente fi­
no allJa definizione del nuo. 
vo assetto della proprnetà 
del giorn-ale. Al di dà de\.la 
forma che può assumere, 
.J'intervento di Caracciolo 
a Paese Sera e il conse· 
guente Tidin:nensionamento, 
o se non r 'aHontanamento 

dell'Editrive RinnOVa'IIlen· 
to . dalI giom~le, è comun­
que confellmato nei fat-m. 
Restano invece ipotesi si'll 
i'l modi: di questo «cam· 
bio detla glla/I'dia », sia le 
contropartite che j[ PCI 
intenderebbe chiedere per 
da cesS:.ione del giornale. 

Quan to a:lla cessione, di 
parte del1e zioTlli' della Re. 
pubblica a RìzzoH, oltre 
a\lla ·smentita di Caraocio­
lo, e a quetla di Sca:1fari, 
va registrata la voce che 
circola a\tl'intemo dehla re­
damone del Corriere deHa 
S éra: Rizzo~i avrebbe sì 
acquistato una quota del 
giornale di Scalfari, ma 
non quella di Caracciolo, 
bensì queUa di Giorgio 
Mondadori. Anche di que­
sto si discuterà neJi1a pros­
sima assemblea al Corriere. 

Al centro deHa .di:scus­
sione interna, alla redazio· 
ne del CO'I'riere è oggi l' 
aHontan-amento del di.ret­
tore del Corriere d'Infor· 
m'azione, Cesare Lanza, r 
episodio più clamoroso del 
revansoismo dopo i1 20 
giugno regi.strato pesante­
mente in questi mesi 'Ilei 
2 giornali ,~basterebbe ri­
cordare gjIi articoli marca· 
tamente rreaz:ionaTi di Mar· 
mneHi contro la solleva· 
zione popolare del Gilglio). 
ndicato Ì'Il un primo tempo 
come i1 candi dato alla di· 
rezione del nuovo « gior· 
na.le popolare ", Lanza vie· 
ne oggio sbattuto fuori an· 
che dalJ'aMuale Corriere d' 
InfO'rmamone. Nella lette· 
ra con cui ha comunicato 
alla redazione che }asce· 

Riunione dei responsabili di sede 
Oggi 1 ottobre ore 9, in via degli Apuli 43, 

si terrà la annunciata riunione tra i responsabi·Jj 
di sede (o almeno un compagno-a del·la segreteria 
di ciascuna sede) e la commissione congressuale. 

Ogni compagno-a è tenuto a presentare una 
breve comunicazione scritta sul dibattito congres­
suale e lo stato dell'organizzazione della sede 
da cui proviene. 

rà il giornale, ~'ex diretto­
re, spiega esplicitamente 
dhe si era c·reata una « si· 
tuazione iJnsosten~biJe, per 
la mancata fiducia pO'li­
tica da parte degli editori». 
A dirigere m lliUOVO gior· 
na,le and.rà invece Bene· 
detto Mosc·a, attuale di.ret· 
tore de/lla Domenioa del 
Corriere, legato a d'ilo dop­
pio con la famigllÌa Rizzo­
li , in cui oggi Allber.to e 
A·ndrea più direttamente 
legati alla DC hanno preso 
preso ,in mano le redini. 

Ieri i :la'Voratori de;Ho 
stabiHmento Rizzoli di Mi_ 
lano, dove si stampano 
« Oggi », « L'Europeo» e 
« Annabella» hamno scio· 
perato «a sostegno della 
lotta dei Lavoratori e dei. 
giornalisti della Rai·Tv, per 
l'attuazione della riforma 
de/bl'ente, e contro le ma­
novre di grossi gruppi e· 
ccmomlÌci per j.IIlJlossessar­
si deHa pubblicità l1:elevi· 
si'va ». L'accenno velato a 
Rizzoli diventa esplicito 
ne/lI'ultrima parte del co· 
municato con cui hl CdF 
ha indetto lo saiopero, in 
cui si parla di « una prima 
fase di mobHitazione con· 
tro l'assal,to ind'Ì'ScrÌlIIlina· 
to che proprio !l'editore 
RizzoJi in !prima fi.la ope­
ra per accaparrarsi la pub­
blicità televisiva attraver­
so la costituzione di una 
TV pri.vata estera ». 

Parlare di un'inversione 
di tendemza nell'atteggia· 
men to d.el PC!, che fino­
ra alila sCélllata dii Rizzo­
li ha dato impncito appog· 
gio, nell'opera2!icme Coro 
riere della Sera, così c0-
me per l'acquisto del Mat· 
tino di Napdli, arenatosi 
poi per altre cause, sareb­
be forse eccessivo. Indub· 
biamente però. ,lo soiopero 
indetto dal CdF R'Ìzzoli, in 
CU'.i il 'PCI è egemone, può 
essere considerato un av­
veI'timento lanciato a R iz­
za/i, almeno per quanto 
l'iguard'a la vicenda di Te· 
le Malta, caldeggiata dalIa 
DC, oin contrasto con la di­
fesa dal monopolio stata­
,le televsivo portata avan­
ti da,I PCI. 

Bozza di discussione sulla scienza. 
Settima e ultima puntata 

Venerdì 1 ottobre 1 

Lenin, il taylorismo 
e la radice 

di molti errori di oggi 
Discutiamo un po' più 

da vicin'O oi testi che si 
occupano delle scienze. Su 
l'" Ape e l'architetto» di 
Occotti, Cini, De Maria e 
Jona-Lasiillo si è già det­
to (Le 25-6-76) e n'On ci ri­
tprnero. Da De Donato è 
uscito" Mancismo e scien­
ze ml'nurali» di< A. Baracca 
ed A. Rossi. n libro si ri­
allaccia esplidtamente a,1 

- filone Irullrxista che ha i 
suoi réllppresen tanti prin­
ciJpali in Bngels e Lenin, 
essendosene Marx occupa­
to solo in modo mediato 
e frammentario ~Macchine 
e grande industria, cap. 
XIII del apit.rle, l'ideo­
logia tedesca, i Grundris­
se, Ì'Iltroduzione del '57). 
La novità del li,bro risiede 
nelle critiche che vengo­
no fatte alle teSIÌ sostenute 
nel·I'Anbiduhring, nella Dia. 
lettica delia Natura (En­
gels) e in Materiali:smo ed 
Empiriocritidsmo ~enin). 
Sia l'uno che l'altro infat­
bi sostengono che <la scien­
ro è una forza produttiva 
fonte di 'per sé di progres· 
so pel'Ché rrspeochia l'og· 
gettiJvità del rapporto uo· 
mo nautra. E' la nota tesi 
del materialismo dialetti­
co che assedsce essere le 
scienze un processo dii 'PTQ. 
gressiva e continua appros· 
s ~mazione ad una «rea'ltà 
i:nriducibÌ'le al pensiero ». 

Da una parte ci sta la 
natura, eterna ed :iJmmuta· 
bi:le nelle sue leggi, dall'al­
tra ci sta ,l'uomo che la 
conosce attraverso iiI fa 
m'Oso processo di rispec· 
chiamento. Si·a neltla natu· 

·.ra" sia neH'uomo, sia nel 
loro rapporto naviga il 
principio diailettico, motore 
di tutti i mutamenti e pro­
ceSlSi. 

Ma, obiettano gili au· 
tori, attravers'o una at· 
temta .rilettura dei testi 
marxiani citati sopra, qua­
le è allora 'Ìl ruolo della 
storna e della società? Non 
si configura in tébl modo 
un mondo, 'quello scienti· 
fico, i'ndipendente daIla di 
namka delle ala'Ssi e che 
non vive la contraddizione 
prinoipale tra sviluppo 
delle '=;{òrze produttive e 
rrupporti di produzione? 
Assertre invece la non neu. 
traHtà della scienza signi· 
,nca colloca'rla nella sto­
ria della lotta di classe e 
marxianamente col,legarla 
alla economia politica. Nes· 
sun principio metafisico 
eterno .deve ontologizzare 
la dia'lettica ,rendendola i· 
IliutiJe ed inefficace ~che 
dif.ferenza . tra Emgels e 
Mao!)"ma le scienze Vrul­
noo viste concretamente 
nella società cap1talistka, 
partecipi delle cont<raddi· 
zioni sue e finalizzate ai< 
suoi s'Copi. Ma, direbbe un 
engelsiano ortodosso, do­
ve fiIllÌ.sce allora l'oggetti­
vi,tà della matenia? Rispon­
dono gH autori ohe non 
c'è contraddizione tJra que­
la oggettivi.tà ed i pro· 
cessi storici: « Es'sere stori­
camente detellmina to non 
vuoI dire in a,loun modo 
essere pr.ivo di oggetti,vi­
tà », vogliamo forse nega­
re la realtà « storica» del· 
la lotta di classe? Gli ero 
rori di Enge}s e di 'Lenin, 
secondo gli autori, risie· 
alla scienza meccanioiostica 
e darwiniana di fine '800, 

Sede di NOVARA: 
Sez. Arona 60,000. 

Sede di RIMINI: 
Sez. Riccione 82.500. 

Sede di FORLI': 
Raccolti dai compagni 

30.000. 
Sede di FIRENZE: 

Raccolti tra compagni 
17.000. 
Sede di PALERMO: 

Sez. Castelbuono 10.000. 
Sede di MANTOVA: 

Sez. Castiglione delle S ti­
viere 9.000. 
Sede di PAVIA: 

Gabriella e Carlino spo­
si 60.000, N.P. 10.000, Chia­
ra 5.000, Edda 1.000, rac­
colti in piazza 6.000, com­
pagni zona Taverna 10.000, 
Franco e Anna 5.000, sim­
oatizzante 3.000. 
Sede di CATANZARO: 

Sezione Decollatura: 
Salvatore Randone 2.000, 

Giancarlo Molè 2.000, Leo 
Scicchitano 4.000, Pina Gi­
gliotti 3.000, Gianni 1.000, 
Claudio Marasco 500 , Pep-

prigioriieri di un dibattito 
che do svi'luppo della storia 
(sia scien:tifica che politi­
ca) avrebbe superato. Quin­
di posizioni giustificate 
nf5lla particolare congiun­
tura storica e che non s.mi­
nuiscono i contribui<ti di 
allo.ra al marxismo; ma og· 
gi i tempi sono di,versi 
e ,le pos-rziooni di aUora di· 
ventano errori. Condivido 
1<utte le tes~ precedenti 
tranne quella contenuta 
nell'uttima frase e questo 
mio dissenso riguarda ano 
che nel taglio complessi·vo 
del libro. 

Libro che, n'Onostamte 
alcune a'Perture soprattut­
to nella terza parte, sulla 
rricostruzione della storia 
della fisica tra '800 e '900, 
mantiene 'l'impegno pr~nci. 
pa'le, pur se marx:1sta, sul 
piano. fi,losofico e fil010-
gÌ'Co. E' questa qualità che 
lo rende meno efficace di 
qU'anto meriterebbero le 
mteressanti citazioni e ri­
costruzioni . E' vero che la 
politica si fa anche con 
le ideologie e le teorie. 
ma non a pa-rti!re da que· 
sto. Credo che le analisi 
concrete e storiche (come 
quel,la accenna ta in fondo 
al libro) e specie 'l'anusi 
della OI1ganizzazione del la. 
voro ce 'la dicono più lun· 
ga sulle scienze d'oggi di 
tutti i dibattit~su che 
cosa ha veramente detto 
M'arx, pel'Ché sono anche 
l'UIllica chifllve per leggerlo. 

Per questo non si co· 
glie in tutta ,la S'Ua porta­
ta, pur citandolo, l'errore 
strategico di Lenin che 
tenne nel '18 l'elogio del 
taylorismo. Errore che a­
vrebbe portato i suoi e· 
redi a fuTe una anali'si 
Si bagli·ata detla crisi capita~ 
ista del '29 ed a 'ritenere 

che .Ia bandiera della pro­
duttiy~tà sarebbe stata te· 
nuta alta solo dai magnifi­
ci sviluppi della tecnologia 
sovietica, memtre ormai 'le 
industrie capitaliste preci­
pita vano nella barbarie. Il 
giudizio della storia è noto. 

E' questo difetto strate· 
gico del gramde Lenin che 
spiega l'aluro errore, che 
quindi non può essere sOU. 
sato storicizzandolo. Piut· 
tosto vanno messe in, lu­
ce rispetto alle grandezze 
tattiche leniniane le gran· 
dezze strategiche marxia­
ne, che pur f.igli() del ro· 
manticismo tedesco le cri· 
si capitalicstiohe le aveva 
previste e spiegate. Credo 
di aver ri'sposto così an­
che aLle critiche che il 
compagno Fala'Vig.na ébve. 
va avanz:ato alla recensio­
ne della ' compagna Domni. 
Il problema non è 'S'àpere 
se Lenin er.a o [Ion era 
revisionista, ma piuttosto 
capire dove stanno oggi 
gli errori dei revisionisti 
e da dove nascono. 

Un aUro libro di taglLo 
molto diverso, ma 'Sempre 
utile per l'anaHsi delle 
scienze capitaliste, è quel­
lo di L. Cerotti e S . Fa­
zio " Scienziati e Crisi del­
Ìa scienza» ('De Donato). 
dono ne}l'essere ancorati 
Qui si cerca di dare uno 
spaccato della scieneJa og­
gi attraverso le opinioni 
di al/cuni' sociologi deUe 
scienze americani e di al­
cuni scienziati che la scien­
la la fanno. li pregio mag-

Periodo 1·9 - 30-9 

pe Musolino 500, Ciambro· 
ne Celestino 1.000, Peppi. 
no Scicchitano 500, Mico 
Bonacci 500, Giovi operaio 
emigrato 500, operaio 300, 
Aldo 1.000, Gigi Butera 
1.000, Gabriele 400, Umber­
to bar 1.000, Sandro Pul· 
!ia 500, Walter Pensabene 
200, Pietro Pingitore 1.000, 
Franco Foto 1.000, Savino 
1.000, Mice 1.000, Olga Scie· 
chitano 500, Claudio Foto 
1.000, Fotino 500, Massimo 
Pargalia 500, Domenico 
Mezzatesta 500, Anton io 
Cardamone 1.000, vendendo 
il giornale: Ciccio D'Urso 
150, Michele napoletano 
350, Ernesto 350, Mario 
350, Quintino 850, Giusep. 
puzzo negoziante 350, Ga­
briele 350, segretario PSI 
850, Vincenzo Scicchitano 
350, Mamma e bimbi 350, 
Ninni Slrianni 350, Sala 
350, Luciano Grandinetti 
230, medico ospedale di 
Soveria Mannelli 350, Fras· 
si 1.350, Ottorini lavande-

giore del libro è di 
tma impostazione al p 
blema tutba diversa 
quella usa ai nostri . 
sofi nosurani. Qui le sci 
ze non sono l'eteI1no 
porto tra uomo e nat 
con un pizzico di st 
e d i raziQnéblil1:à, come 
i presunti eredi della 
losofia classica ted 
qui. le scienze sono il p 
dotto delle i.stituzi 
scientif.iche e sociali. 
cui i cri.teri di dema 
zione tra cosa è scie 
f.ico e cosa è non"scienti 
co vengono dedoM-i d 
procedure di 'CoIlltrollo 
stituzionale, daMe sele 
ni delle cedazioni de'Ile 
viste ecc., e n'On dalla · 
formità a certi protoc 
normativ,i di metodo s 
rimen tale od ipotetic 
duttivo. E' il salto che 
par;;l. lo S'Pregiudicato m 
do pragmatistico ameri 
no dallia tricentenaria t 
dizione epistemologka 
ropea. 

A,J.!'interno di una p 
sen tazi'One di: dati pret 
neutrali si possono le 
re le contraddizioni 
modeHo trainante del .rn 
do scientifIco interna 
naIe. ,La operd.i ta del ru 
carismatico dei gra 
scienziati e ,l'emergere 
una professionalità me 
cre e di routine, jl ru 
dei finanziamenti- sta1 
tra una pretesa libertà 
ricerca e gli obblighi p 
duttivi e mitHtari, i cri 
ri di selezione dei lav 
che non riescono a gar 
time la quallità, le aIie 
zioni degli speciadioSti, 
competiti'Vità .sfrenata ~ 
oinica. Il tuMo uruto 
intende ad una quasi 
soluta mancanza di 
scienza delle cause. L~" 
ticolo di Brooks Hlus 
fino aiola oa'rioatura 
pensi della crisi delle sci 
ze oggi [o scienzi'ato ~ , 
ricano medio: "I "di l 
stri" che potrebbero es ~ 
re prodotti dalla tecnol v 
moderna . .possono es 
compresi, contenuti e 
trollati solo con l'a' 
delle conoscenze scienJt' 
che ». -Ahdrebbe man'<la 
subito a Seveso. 

Gli stessi curatori IiI' 
vano i Hmiti di questo 
ciologismo e di questa 
tocoscienza degli scienz' 8 
ti che -lascia le cose a 
me stanno. Viene vendu l 
la scienza come ~a migl' ~ 
re conoscenz·a possibile Q 

le accademie, nonostan ~ 
tutto, come il sistema ffii ~ 
gliore di garantirla. N 
essendo «contro H do/. 
ma della neutralità» e pii 
consapevoli che le soluz' 
ni possono nascere so, 
da '« 'Iotte e riflessioni ~ 
1ettive» i curatori ha 
purtroppo j,n testa « 
nuovo tiJpo di. sviluppo d 
la scienza» e non :la 
t'Ull'a ed il 'Superamento d 
l'attua:le assetto come 
sembra necessario. 

Tito Toniettl 

(Termina con 
puntata la « bozza di 
scussione sulla scienza 
ci scusiamo con i Ietto 
e con l'autore per Ia 
spe<rslone in troppe punl 
te, dovuta ~Lla lungheZl\ 
del testo). 

ria 350, Spartaco Zarn 
no 850, Amedeo 350. 
Sede di PADOVA 

Stefano 10.000, S.L. 
mila, Vincenzo 5.000, E:. 
nesto 1.200, Raccolti al 
TMT 1.000, Raccolti a 
manifestazione per Ma 
gherito 5.500, Anna 
Adriana 5.000, Franco !Il! 
le, Gero 10.000, MarnD' 
di un compagno 10.00. 
Marco 5.000. 
Sede di SCHIO 

Raccolti dai compag· 
35.000. 
Sede di ROMA 

Sez. Garba tella: Rita 
Carlo 20.000. 
Contributi individuali: 

Alex _ Roma 20.000 .. 
Totale 478. 
Totalè precedo 22.189· 

Totale compI. 

Per la resistenza paleS 
nese: 
I compagni di Gandi 

(BG) 110.000. 
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Venerdì 1 ottobre 1976 lOlTA CONTINUA - 3 

Verbale della riunione dei nostri compagni nelle ferrovie NO VA.RA: 
FERRQVIERI: UNA SITUAZIONE DIFFICILE operai e sindacati 

Materiali 
per il 
Convegno 
Operaio SOLO · ·PER CHI NE HA PAURA di.fronte alla 

lotta salariale ({ Conquistare all'interno della lotta di massa la direzione del movimento operaio nelle ferrovie: 
questo l'obiettivo di tutti i rivoluzionari» 

Pubblichiamo LI verbale 
dell'assemblea nazionale 
dei quadri di Lotta Con­
tmua tenutasi a Roma il 
25 settembre come contri­
buto alla maggior compren­
sione di quanto ·avviene fra 
i ferrovieri nella fase della 
lotta contrattuale. Dopo u­
na .relazione sullo sciopero 
della FISAFS, sull'uso che 
i ferrovieri ne hanno fatto 
per aprire da lotta per iI 
salario, sulle posizioni e 
sulla situazione sindacale 
che si è venuta a creare 
con la rottura dell'unità f,ra 
SFI, e SAUFI-SIUF sui con­
tenuti di rivendicazione e­
conomica della piattafor­
ma, si è aperta una discus­
sione a cui hanno parte­
cipato compagni di 16 città. 

Antonio, ferroviere di 
Bari: La credibilità della 
FISAFS agli occhi dei fer­
rovieri non è certo aumen· 
tata con lo svilupparsi di 
una maggiore adesione al­
lo sciopero. IJ problema 
che si pone con più ur­
genza è la concretizzazione 
in ,lotta delle nostre propo­
ste per il contratto. che 
hanno riscontrato un vasto 
consenso nella categoria. 
La nostra forza, che oggi 
è veramente reale, ha bi­
sogno di trovare una sede 
di generalizzazione. Nuova­
mente diViene centrale il 
problema di costruire uno 
strumento per la 'lotta ge­
[lerale, unico che abbia la 
possibilità di scalzare la 
,FISAFS daLla lotta per il 
salario. La UI'LRER (la scis­
l''ione socialista del SAUFI­
UIL a cui pa,rtecipano i 
compagni di A.O., n ,d.r.) 
non può assO'lvere certa­
mente a questo cO'mpito. 
La presenza al suo intero 
no, almeno a Bari, di ele­
menti che mi.rano unica­
mente a spartizioni di po­
tere, la -screditano forte­
,mente, ed in ogni caso è 
una scorciatoia' al proble­
ma rea'le di proposte per 
l'organizzazione di massa 
dei lavoraton. 

Un compagno di Paler­
mo: ~ Le dichiarazioni di 
Benvenuto rendono chiara 
anche la stessa scissione 
della UILFER, determinata 
più da un problema di po­
tere che _ da una reale esi­
genza di andare incontro 
alle esigenze dei ferrovieri. 
Il suo rientro in tempi mi­
gliori, con una UIoL diretta 
da ~ocialisti, nel SIUF ap­
pare scontato. Alcuni. com­
pagni siciliani si sono tro­
vati in disac<:ordo con le 
posizioni espresse dal gior­
nale sullo sciopero FISAFS. 
lo no: penso che al pUiIlto, 
in cui siamo la conquista 
della direzione politica del 
movimento di 'massa che 
si è sviluppato attorno ai 
temi del salario possa av­
venire solamente nella lot­
ta, anche se indetta dalla 
FISAlFS. Il problema è di 

lavorare subito in questo 
senso. Form~re ora subito 
collettivi e comitati di agi-

. tazione per il . salario è un 
obiettivo irrinunciabile, 
senza ricorrere, come doice 
il compagno di Bari, a s'Cor­
ciatoie che poi si rilevano 
minoritarie, come la ade­
sione alla UILFER. 

Ivo, operaio delle offi­
cine di Foligno: La situa­
z.ione, sia in fabbrioa che 
alla stazione non è delle 
più felici. Molti macchini­
sti dello SFI sono passati 
alla FISA,FS in questi ulti' 
mi mesi. Dentro l'officina 
dove la FISAFS non esiste 
lo sciopero del 12 ha avu­
to -percentuali rilevanti; u­
na partecipazione "lui però 
che è unicamente indice 
della volontà di lotta e non 
della presa deJ sindacali­
smo autonomo. La piatta­
forma deJla FISAFS, oltre 
le centomila lire, contiene 
altri obiettiVlÌ che sono nel­
la coscienm degili operai, 
come la riduzione di ora­
rio. ,Per il resto è uguale a 
quella dei" sindacati unitari 
(occupazio.ne, . investimen­
ti): su queslli deve essere 
attaccata a fondo. Gli at­
tivi dello SFr sono deserti 
e certo è che senza una no- è necessario invece rico· 
stra concreta iniziativa la struire l'unità dal basso, 
FISAFS può fare presa. nuova, di tutta la catego' 

Un operaio delle officine Dia. Gli strumenti sono sia 
F. S. di Genova: Nell'ultima i consigli che una nuova 
assemblea sindacale, nono- proposta di organizzazione 
stante il ristretto numero di . mas·sadi cui c'è biso· 
di partecipanti, c'è stata gno Ì'I1 tempi brevi. Molte 
molta e dura discussiQ[Je. sono le disdette allo SFI. 
Lo SFI ha fatto UIll vol<an- Annibale, del consigllo 
tino di dura condanna del- dei delegati dell'OGR di 
lo sciO'pero <:he è riusdto Bologna: Gli scioperanti 
invece molto bene al « mo- nel nostro compart1mento 
vimento » [personaIe ad- (Offkine Grandi Riparazio-

, detto a far viaggiare i tre- ni) sono stati pochi, ,la vo­
ni, n .d.r.]. lo oredo che sia lontà di lotta è invece molo 
comunque pericoloso cor- to alta. Lo si vede dalle 
rere dietro a questo movi- disdette ai sindacati che 
mento di lotta senza avere sono stare 400 (quattro vol­
posizioni precise, che van- te ;gli scioperanti). Un da· 
no ancora dri.scusse ed ap- to: a Venezia sono state 
profondi te. I comitati di 1.000, a Torino 2.000, sem· 
lotta, o quel che ne rima- pre a stare ai dati sinda· 
!l1e, hanno boicottato lo oali. La sfiducia non è tan· 
sciopero senza successo. to nel sindacato quanto nel 

Un conduttore di Novi Li- verticismo e nelle propo· 
gure: La. .posiziBne che ~ab- ~--ste.peF--H rinnovo.-del con· 
biamo preso sullo sciopero tratto. Alla elezione dei 
mi trova favorevole, sep- consigli sono stati scac· 
pure 'mi pare che sia trop- eiati molti « senatori a vi· 
po unilaterale: non biso- ta » e c'è una rkhiesta geo 
gna dimenmcare che la nerale per fare una assem· 
FISAFS 'Ile esce in parte blea naz;ionale dei delegati. 
rafforzata. Certo altre po- Alla riunione indetta _ dai 
sizioni ci avrebbero con- nostro consiglio, cont,raria· 
dotto ad una scelta politi- mente aHa volontà del sin· 
ca di salvare il salvabile dacato, per definire una 
dei sindacati unitari, che nuova piattaforma rivendi. 
sono i primi responsabiLi. cativa, hanno partecipato 
fii quanto sta succedendo. dieci impianti e si è deci· 
Al mio deposito, e questo so di fare . una commissio· 
è un dato significativo, sia ne sulla piattaforma che 
i compagni delPCI che noi coinvolga tutti i delegati, 
ci siamo rifiutati di sosti- . per poi arrivare ad una as' 
tuire gli scioperanti: la vo- semblea nazionale. Non sa­
lontà di lotta per il sala- rà certo molto facile. lo 
r.io è generale. Anch'io cre- non ho le idee chiare sulla 
do che usare la UILPER UILFER e non ent,ro nel 
come strumento per Ja merito; piuttosto è impor­
lotta generale si'a ·una stra- tante fare una seria discus­
da che non porta lontano: sione sul ruolo dei consi· 

gli, sul rapporto tra demo­
crazia e autonomia. Credo 
sia questa la strada da bat­
tere per ricostituire l'unità 
dal basso. La FISAoFS ha 
convocato una assemblea 
nella nostra officina, l'acco­
glienza sarà mO'lto fredda. 
Comunque la situazione 
per lo SFI si fa sempre 
più preoccupante. DegH E­
sposti arriverà presto a Bo­
logna. 

Emiliano del consiglio 
dei delegati di Viareggio: 
Noi abbiamo preso una po­
sizione contraria aMo scio­
pero della :FISAFS, dicen­
do però a chiare lettere che 
s-iamo pienamente favore­
voli alla lotta per il sala­
rio. 'Pochi hanno sciopera­
to, ·la sfiducia negli im· 
pianti si fa però strada. 
La possibilità di indire u­
na assemblea nazionale di 
delegati si· fa cO'munque 
sempre più possibile e la­
voreremo in questo senso 
per dare uno sbocco più 
concreto e unitario a que­
sta situazione, di quanto si 
sia fatto. 

Ignazio della manoyra di 
Torino Smistamento: Lo 
sciopero a smistamento 
(manovali, manovratori, de­
viatori, n.d.r.) ha toccato 
punte del 50 per cen to. Ma 
è bene dire subito che' lo. 
abbiamo fatto solo per 
« far casino" contro il sin­
dacato. Nel mio posto di 
lavoro molti del PCI sono 
contro lo SFI. Se dici : « Lo 
SFI sono dei coglioni» so­
no tutti d'accO'rdo, se dici: 
« i,l PCI ha una linea poli­
tica sbagliata» gli s.ressi di 
prima se la pr.endono: Uil 
esempio della ' sci.ssione 

daillo SFI direttamente del­
la base più pronta a soste. 
nerlo. Noi abbiamo fatto 
anche una assemblea sul 
problema del mansionario 
rigido e presidieranno Por­
ta Nuova [la stazione cen­
tralej poiché l'azienda ha 
detto che è colpa nostra, 
del fatto che ·facciamo ca' 
~ino, se le quali'fiche supe­
nori non 'sono arroÌ'Vate. 
Glielo fa:rerno rirrnangiare. 
Dal l ottobre cominciamo 
lo sciopero dell mansiona­
ri.o come gli ospedoallieri, e 
pO'i vedTemo. 

Alberto della OGR di To­
rino: Allo sciopero della 
FISAFS hanno <partec:ùpato 
pO'chi operai, in compenso 
'H 40 per cento delle deleghe 
sindacali sono state strac­
ciate e i -smdacalisti sonO' 
usciti fisicamente, e nDn 
solo, ,ma:1cQ[Jci dalle assem­
blee in fabbrica. C'è molta 
voglia di entrare ial lotta. 
In una circolare razienda 
ha deciso di repr.imere l' 
assenteismo dando delle 
note di qUillllitf.ka '(noi ab· 
biamo i voti come gli stu­
denti) insufficienti o meno 
a seconda del periodo di 
assenza. Ci si prepara a 
scendere in sciopero; l'm­
cazzatura è grossa. Alla 
minima provocazione gli 
9Perai cominciano a bat­
tere sulla locomotiva che 
stanno riparando con i 
marteHi. In pO'co tempo lo 
fanno tutti e l'officina 
.rimbomba i·n modo assor-

. dante: a questo punto si 
esce e s~ va alla palazzina 
dei dirigenti , che è di tre 
piani. L'ultima volta ci 
hanno fermato al second.o 
piano minacciando di chia­
mare la pO'lizia. Alla p.ros· 
sima provocazione delle 
F.S. arriveremo fino al tei> 
io piano. Certo è che la 
sinistra rivoluzionaria mano 
ca nel suo complesso di 
direzione politica: no agli 
autonomi d 'accordo, ma sì 
a che cosa? Bisogna uscire 
dalle prese di posizione ge­
neriche e 'costringere tutti 
a,l con.f.ronto su delle pro­
poste polit-iche. ,- -

Marco, aiuto-macchinista 
di Milano: Il problema cen­
trale è mettere in piedi 
questa -assemOlea naziona­
le. A vanguardia Operaia 
pare sia d 'accordo, mentre 
il PdUP non Ci sente e 
propone di confrontarsi 
non sulla lotta ma su posi­
zioni generali e di principio 
che valgono ben .poco. A 
Milano, come i compagni 
sapranno, si sono vinte al­
cune lotte contro la ristrut­
turazione dei turni e conti­
nua la mobilitazione per 
gli organici. Questo ha per­
messo che la sfiducia nei 
sindacati non portasse a li­
vello di massa a pO'sizio­
ni attendiste e ·rinunciata­
rie. Lo sciopero ha regi­
strato una partecipazione 
non elevata, ma Ja tensione 

è molto forte. Il prossÌ'nlo 
sciopero della FISAFS de­
ve trovarci più pronti. Il 
nostro problema centrale è 
non permettere che la dire­
ziO'ne del movimento che ci 
siamo conquistati negli imo 
pianti ci venga espropriata 
in un momento di scontro 
generale sul còntratto. Per 
questo occorrono nuovi 
strumenti: il sindacato non 
lo 'Può più essere, ·la UIL­
FER è destinata, per · il 
ruolo in cui è nata, ad un 
ruolo marginale, nonostan­
te gli sforzi di A.O. Occor' 
re dunque aprire una gros· 
sa battag.Ha per riconqui­
stare i consigli, farli dove 
non ci sono, cooroinarli tra 
loro. 

Un compagno di Livorno: 
Poche cose da dire, visto 
che sono' d'accordo con 
molta parte di quanto si 
è detto. La mia impressio­
ne è che il prossimo scio· 
pero della FISAlFS lo fa.rà 
molta più gente. A Livor­
no gli sciO'peranti sono 
stati pochi, ma quasi tutti 
i ferrovieri dicevano che se 
non fosse successo niente 
di nuovo, se lo SFI non a­
vesse cambiato alla svelta 
le proprie posizioni, H pros­
simo sciopero sarebbe sta­
to usato per dargli una so· 
nora leliÌ'one. 

Paolo del comitato poli­
tico di Roma: Durante lo 
sciopero della FISAFS n.oi 
abbiamo indetto una as­
semblea a cui hannO' 'parte­
cipato più di 100 lavoratori 
nella quale si è discusso 
del ruoio della ,FISAFS, de­
gli obiettivi di lotta per 

. il contratto. Si è deciso di 
fare un corteo interno al 
ministero ·dei ttasporti duo 
rante le trattative tra i 
sindacati e Ruffini. E' sta' 
to un corteo molto bello; 
\iecine di 'lavoratori han­
no girato urlando slogan 
per gli uffici e i piani del 
palazzo. lo crede che deb· 
~a essere questa la strada 
da seguire per conquistare 
nella lotta la di'l'ezione po­
litica del movimento. Una 
alternativa reale da pro· 
porre è oltremodo urgente: 
l'assemblea nazionale può 
essere un primo passo. 

La riunione si è poi con­
clusa con un intervento di 
un compagno della com· 
mi'ssione operaia naziona'le 
r.;he ha sottolineato le con' 
vergenze nelle posizioni dei 
compagni presenti, preci­
sando poi le iniziative da 
prendere nel breve periodo 
per indi re una assemblea 
nazionale ed organizzare 
una presenza autO'noma al 
conveg...'1o dello SFI. Si è 
deciso poi di formare una 
commissione che si occupi 
più specilficamente degli o­
biettivi contrattuali da ri­
chiedere e che p.romuova 
una serie di incontri con 
le altre forze pDlitkhe del· 
la sinistra rivoluzionaria. 

Siemens - Le nuove macchine portano' disoccupazione: 
gli operai impediscono che funzionino 

~lano, 30 - Al rientro 
daJlIe ferie sono riprese 
alla Siemens ,le Ilotte per la 
veI1tenza aziendale che si 
trascinano ormai, da 20 me. 
si.. L'obiettivo della p i·at· 
tMorma aUora presentata 
era stato qtuello di respin­
gere i.l processo di ri.strut­
turazione che dà circa due 
a'l11li è stato imposto alla 
Sierrrens e che prevede 'la 
trasform'azione delle lavo­
razioni - in un arco di 
tempo molto breve - da 
eletrtromeccaniche ad elet­
tri'Che, con una riduzione 
degli addetti di circa d ie­
ci mi,la lavorateri·. L'eNmi­
n~ione del personale ec­
cedente dov.rebbe avveniTe, 
secondo 1a Si.emens sia 
C?n aUltolicenziamenti: pen­
Slonamento, ecc., sia at­
traverso veri e propri li· 
cerwiamenti. 

La piattaforma aziendale, 
quindi, cOIlteneva, oltre, 
ag.li Dbiettivi per la ga· 
ranzia del posto e dell'o­
rario di lavoro, quem più 
C?ncreti del,la fabbrica: 1) 
iflnnovo del p.remio di pro· 
d~ziDne, con un aumento 
dI . 130.000 lire annue; 2) 
nfiuto degli spestamenti 
per i tlavoratori esterni 
~~i C'VP;,3) controllo sul· 
I 'lIldotto; 4) passaggio al 
t~o livello, per i lavora· 
t?r:t 'Cosiddetti «improdut­
tiVI »; 5) Ri'IllloVO del turn­
over. 

Ma La condizione, . tutta 
vertidstica, che delila ver­
tenza è stalta fa1Jta dal sin" 
dacato -- es~utorarnento 
del consiglio di fabbrica 

e dello stesso esecutivo, 
per qua,nto .riguarda -le foro 
me di lotta; è iI sindaca­
to provinciale che assume 
a un, certo punto la condu­
zione deHa vertenza -- im­
pedisce che si: raggiungano 
questi obiettiwi. e la dire­
zione aziendaJle riesce tran­
qumamente a portare a­
vanti i suoi piani di ri­
strutturazione an'interno 
della fabbrica . 

L'episodio <più emblema­
tico di questa situazione è 
'per tutti· i lavoratori della 
Siemens, quello avvenuto 
durante la lotta inizilata da. 
gli operai contro 'la smobi­
iitazionc del<la ·linea 33 del­
le trance, di Castelletto. 
Dopo che per parecchi 
giorni tutti i lavoratori si 
erano attivamente mobili­
tati. con cortei mterni e 
presidiandO la linea, l'e­

.secutivo decide di permet­
tere al,la direzione azienda-
le di smobilitare i maç­
chinari e di trasferire gli 
operai in a,Itri reparti sen­
za neppure chiedere una 
tratta tiva stil!la vertenza. 

H risultato di questa con­
duzione perdente della lot­
ta, è stata a'a sfiducia che 
s.i è venuta a creare fra 
i lavoratori, che, stanchi 
di ore di sciopero senza 
costrutto, partecipano in 
maniera sempre più passi­
va alle J-otte. 

La Siemens, invece, non 
resta passiva: subito pri­
ma del·le ferie di questo 
anno, la direzione azienda­
-le ha chiesto il tra,sfe· 
rimen to di :rrùllle operai a 

Milano e a Castelletto e 
di introdurre a Milano 4 
macchine altamente auto· 
maltizzate, capaci di sosti­
tuire [Il 'lavoro di diversi 
operari.. Davanti a un a ttac. 
aJ così grave, il CdF, re­
spin:ge le .richieste e gli 
operai presidiano Je mac 
chine, impedentlo - anohe 
con picchetti al saba<to -:­
che entrino gli operai spe· 
oialIizmti ad avviarne il 
funzionamento. La rispo­
sta deHa direzione azien· 
dale non si: fa attendere: 
11 membri dcll'esecutive 
di Mi<lano ven"l2ono denun­
ciati al·la maglSrratura per 
aver afÙtUatD forme di lotta 
d'lilegaIi. 

La volontà di ado1Jtare 
forme di lotta. più dure 
spinge intan:to g.li operai 
di un reparto dell'O sta· 
bilimento di via Mentero­
sa a Milano a bloccare i 
prodotti mniti di una pro­
duzione, ritenuta impor­
tantissima dalla Siemens, 
perché destinata, ed indi­
spensabile, ad uno stabi· 
limento che 8Ì sta co­
sllruendo i·n Brasile. 

Ancora una volta, però, 
l'esecutivo del CdF - dove, 
come ne'l Cd.F stesso, il 
PCI ha la maggioranza -
non tenta di cOÌlIlvolgere 
tutta la fabbrica in queste 
forme di lotta più incisi· 
ve, m·a d.ndice anzi momen­
ti di « seIl!sibilizzazione 
verso l'opiniene pubblica 
e le al<tre forze politiche », 
che i J-a'Voratori , giustamen. 
te, considerano tempo per· 
so. 

Ancora un? vdlta, dun· 
que, ~ vertid sindaCaJli 
hanno utitlizzato Ia verten­
za non per raggiungere o­
bietti,vi reali, ma per far 
passare la politica dei par· 
titi, in particdla<re del PCI 
e la coscienza di questo at· 
teggiamento siuda'cale è 
sempre più chiara fra i 
lavoratori. ·Per :la prÌIrul 
volta dall'inizio delle ilot· 
te per la vertenza azienda­
te, durante J'assemlYlea ohe 
si è tenuta alla Siemens 
nellla ~ornata di soiopè­
ro di tutte ,le ditte a par­
tecipazione. stata!le, è ve· 
nuto a ga1t:a H makontento 
!lei confronti dei "Vertici 
sindacali: numerosi ·inter· 
venti hanno messo a nu­
do le .responsabilità dell' 
esecutivo per la situazione 
che si è venuta a creare: 
l ) Ila quasi totale scom­
parsa daUa piattaforma de­
gli obiettivi concreti; 2) 
la mancanza di democra­
zia all'interno del Cd.F, do­
ve . i membri deH'esecu­
Divo decidonO' di· cambiare 
forme di lotta stabilite 
all'unanimità da!l Cd.F. 

Dall'assemblea generale, 
queste contraddizioni si 
sono rovesciate anche al­
l'·i.n.terne del OdF, dove, 
durante una mowmentatis­
sima ritmione, si è giun­
ti alla presentazione di 
due documenti contrappo­
sti: il primo, presentato 
dai vertici sin$cali, che 
ripropone O'biettivi fumo­
si e non quantificati, ed 
esclude tutte Ile forme di 
lotta; il secondo, propo-

sto invece dalla sinistra 
di fabbr-ica, riprende in 
modo concreto le rkhie· 
ste dei la'Voratori: 1) ga­
ranzia deH'omrio di la­
VOI'O per tI 1977; 2) turn­
bver: quantimcazione dei 
lavoratori da assumere in 
tutto il gruppo, pr.ivi:1egi-an­
do la reaìtà meridionale e 
con una verifica nei repar-. 
ti dei l-avoratori mancanlii; 
3) :indotto: dltJre alla ne­
cessi.tà di ottenere precise 
informazioni, è necessario 
pri:vilegiare ['assuÌ1zione in 
Siemens - per copri.re il 
turn-over - di quei lavo­
ratDri, espUllsi dall'indotto 
e che si trovano in ·situa· 
zioni di lavoro precario. 
1'1 OdtF deve assumere un 
immediato impegno per at­
tua!I'e il collegamento con 
le fabbriche delll'indotto 
che già si <XJIlOSCOTIO e 
concordare con esse gli ' 
interventi, ad esempio per 
lo straordinario; 4) il CTP: 
con :la fine del '76 deve 
avere inizio il ritorno alla 
norma'.Iità aLl'mterno dei 
reparti CTP per quanto 
riguarda gli spostamenti; 
devono essere sllabillite da· 
te precise entro le quali 
~utti J. lavoratori dovran· 
no ritornare - per rima· 
nerci - nelle zone di as­
sU!IlZione; 5) :rispetto degIri 
accordi del 1974: per le 
quote sociali (ohe dovreb· 
bero servÌ!re anta costru· 
zione di asili nido) con 1<1 
reqlpero delle sOIl1!llle non 
versate da'll'azienda nel '74, 
'75, '76, e per ~'organrizza. 
zione del 'lavoro, con l'a t-

tuaz.ione, entro [,l primo se­
mest:re del 1977 delle aree 
di sperimentaziO'ne; 6) pas. 
saggio ad terzo livelle, a 
breve scadenz·a, per g·li 
«improdutti.vi »; 7) preuùo 
di produzione: aumento di 
130.000 ,lire per 1i,1 1975, 
e di 5.000 lire per il 1976, 
cO'n 1'erogazione dei rel.ati­
vi arretrati; 8) ristrut1uTa· 
zione e S trtlJD1 enti di con" 
trcillo da pa,rte del sin· 
dacato di un processo che, 
in questi due anni, si è 
fatto sempre più dram­
matico, soprattutto per 
quanto rIguarda la mobi­
l'ità, l 'aj>prerrdistato e la 
definiz'ione dei cni teri di 
costituzione dei capi­
gruppo. 

La mozione della sini­
stra in fabbrica è stata re­
spinta, ma ilI sindacato è 
r iusoito a far passare il 
suo documento con una 
maggioranza (51 voti con­
tro 37) malto inferiore al 
solito. 

Molta passività e molta ­
sfiducia regnano certo an­
cora tra i lavoratori e non 
si è ancora giunti a vede­
re apertamente sconfessa­
I!a la gesliione verticistica 
che 'Ìl sindacato ha fatto 
della vertenza, ma si so. 
no indubbiamente aJperte 
detle grosse contraddizio­
n1 su cui fare Ileva. Gli 0-
perai vogliono che la ver­
tenza venga chiusa in 
fretta e ~n maniera positi­
va. Sanno ehe una simile 
conclusione è possibile so-
0]0 se verranno adottate 
forme di lotta più incisive. 

NOVARA, 30 - Mentre nelle gros­
se fabbr·idhe metalmeocaniche nova­
resi, la di·scussion-.e sulle vertenze 
aziendal i non è aooora 'i'niziata, non 
è all'cara rinch~usa negfti SI1!retti 'Ioc'a­
, ~i di CdF sempre più in ori,si e iin 
via di di'S'faC'~mel1lt'O, in alcune pic­
cole fa:bbri'ohe la dilscussione il g'i:à 
avanti e ha als<uo ce/1l1!ro come ·ini­
ziare la I·Q/tita. Così me/1lÌ<re alla f'~AT 
di· Cameri, Iii sinda'cato fa fiatica a 
mettere i1f1&i'eme i 1'5 delegati' 'Super­
stiti di u'n CdF da oltre 1m a'l1Il'.o al 
centro ·di 'continue dimissioni, per 
di'sou.tere i contenll'ti del'la vertenza 
FIAT, mentre aofla S. A'I1drea -di No­
va'ra, la più grossa fabbr"ica meurl­
meccani'ca delila c itti! , metà del CdF 
è in man.o a uomill1ii della di'rez'ione, 
Clhe stanno lavorando a chiudere '~a 
vertenza ancor prima di intziarla, a'l­
la SIMA, 'aHa OOGEPI, a+l·a S. Emi­
lia, allla Midheli>n, aWAMU, si sono 
giè -pr.esentate o .gli sta per fare l'e 
vertenze. A<fIa OOGIEPI e ail'la SIMA, 
le vertenze sono gi:à 'State por·esenta­
te al" pacdmne ed è ilfllportalflte rac­
contare queltl'o che è successo a·lta· 
volo delle ·trattative, perche oiò va 
al di l'à ·dli questi s'ingol:i cas·i, e 
cost'itui'Sce una 'linea 'Clli tend'en'za or­
mai ben del'ineata da parte dei 'Pa­
droni. AHa Cogepi ,il padrone 'Si · .e 
rloftuTalto a lug'lio 'di ttraMa're l'all'men­
to i'n paga base d.i 20'.'000 'l'ire, per­
ché contrario 81110 spi'l'1ito del con­
trattd, si sa pure dhe l''PLM. ha mi­
,nglC c i ato di d is soc-i'81r5 i p ublb-j ':'C8m e-n 
te da,l'la V6'r!enza se non albhas'S'al\la 
'il tÌ'ro 'delle riohi€sre sallari'ai'i, e 
così è rimasta solo queHa del ' pre­
mio di produzione che pe·r fortun·a è 
alta, cioè 325.000 N're di aumento al-
l'anno. ( 

Ma quello dhe non si sapeva an· 

'cora è che ,lo stesso atteggiàme,nto 
e g'l i stess'i argoment1i sono sta'li usa­
ti la s€ttimana .scorsa da un altro 
padrone, quel.lo de'Ha S'IMA C'he s'i 
rifiuta di trattare faumento di 100 
,fj.re orarie 'in paga base -e prende 
in 'cons'iderazione soltanto i. premi 
di produzione, più 1'50.000 · !-ire al­
l'anno e questi discorsi i padroni 
l'i sostengono cOIn tanto di contrail:­
to naZ'i'O·nale alle mano. I sindacaHs-ti 
'non ribattono per niente e si, trova­
n.o con le mani legate dailia' 'lotta che 
corre . Non è un caso ahe un -com­
pa'gno della COGEPI scri"la: ,,'L'a,tteg­
giame-nto dei padroni e de.i s'i'l1daca­
I i'sti a~le tra.ttative è analogo. Il pa­
drone guarda, a,~la vertenza .s'i rifiuta 
di trattare sul'le C'ose che non g4i 
vanno, se ·ne va e non S'i fa più 
senti're: i s-indacati si si-edono, sen­
tono le proposte. se ne vanno e non 
si 'Se/1ltono ,più neppul'le 'loro ». Che 
l'aumento in paga base sia, ne/Ile in­
tenzioni si'/1Idél'cali una S'peoie di ta­
bù e che 'FI reoupero salariale, 'in- ' 
fe-ri-ore a quello del contratto, -ci tie­
ne a opredsare ·Ia FL'M, deve esse'rte 
solo sul premi'o 'Cli· produzoione an­
nuale, è c'onfermato da come s·i 
sta compontando ·iI sindacato nelila 
preparazione delle 'af,tre \vertenz~ 
Mia OCEVE, fatJbrilCa tesslille dii 400 
donne si stanno facendo l'e assem­
b\lee di reparto, i sindacaHs1'i sono 
tornati con un'aria cJii sinistra visto 
iii lC<lima che girava nei giol"ni 'scor­
si, in tante fabbricne inf8ltl!i c 'è sta­
'ta una disdetta di massa delle tes­
sere . II motivo ufficia'le è una 
traTtenuta S'indacale di 30ÙO l<ire co­
me sottos-crizione straordina'ria del 
contratto e l'aumento def<la tes'sera, 
i'I motivo reale ,l'a rabbia 'ahe è 
esplosa nelle assem'blee 'Sul contrat­
to per una pol·itilCa s'indaca,le faiHi­
mentare e anti'democra'liica ohe ha 
sempre ,imposto le 'oose ,senza mai 
ac.cettare i'I punto di \/lista del~e as­
semblee. 'Ebbene 'i siooa'Cal'sti sono 
venuti per recupera·re terreno, han­
no parlato duro contro chi vuole 
combattere l'assenteismo, sttHe ca­
tegorie, 'hanno partlMo meno ,duro 
sulla mobilità e ·i cari'ohi di Il avo-

ro, -hanno addir:ittura ;parlato sotto­
voce sul salario, che secondo 'Ioro 
dovrebbe essere limitato a'Cl un au­
mento del 20 per cef1ito sul premio 
di produzione, 'C'ÌO'€ 40.000 Ilire l' 
anno .. 

,E queS<ta pro.posta 'l'hanno det­
ta veramente sottovoce, tanto che 
'nessuno, tranne 'i de1legati vici'n'i al 
t8'VOllo, IPnanno senTita. 

SuI'la lotta per l'oocupa~ione il im­
portante notare come la pdHti.ca de­
gli Irnve S'Nm enti m ost rJ la sua <pO­
'ohezza, i'I suo faHimento, andne ned 
discrooito 'dhe ormai ·è a ,Iiv,el'lo non 
sol'O di massa, ma anche di mo'lti 
delegati. Non è tin caso che oggi 
al centro della discussione sulqla oc­
cupaZ'ione rUtol'lnano gH obdettiv,i con­
tro Ilo 'straorx:Hnar.io e per H rimp:i~­
~o del turn-aver, contro il disegno 
d€lNe 'Verten~e; per i,1 p:l'lemio di pro­
duz.ione, ma sop-rat.tutto, per un'in­
dagine di massa, un 'censilmento ca­
pilili are dei pos·ti di lavoro pe.rsi, e 
non 'solo se 'i posti di lav'Oro 'PerSli 
sono i '500 della FIAT ·di 'Camel"i o 
i 300 delll'OLCESE, ma ·anC!he se so­
no i 20 dellla SIMA, 'i 3'0 dei'la CO­
'GePI eac. 

Come si vede ,lo s'CO/1'tro deve 
avvenire cont;,ll'uo e si, articola a ,li­
vello aziell'dale, 'sbaogl'ia ohi non met­
te i'/1 ,cOInto in queSl1!e vicende io 
scontl"O che c'era ·stato a settembre 
de I '75 sul collltra.tto nazionél'1 e. 

Là si par.lava {l'i 5DOOO 'Ilire e d.i 
35 ore da una parte e da"""alltra df 
i'nvestimenti e di po'chi soldi, si 
pa'rlava oioèda 'Una :parte di 'una 
linea ohe '/1on vdl'eva subordinare, 
a,WU'Scita della <Gr'i'si, iii Hve.lilo deli sa­
!a·h e 'iii numero ,degli ope'ra'i OOGU­

palt>i'., . dalfaltra una 'line'a dhe parla-

va di biacco dei sala'ri e di dimi<l1iu­
zi'One 'del'l'occupazione li'n nome de"" 
uscirt:a dal'la cris·i. Ogg'i ques'to scon­
tro si riprapone a ,f'jveftlo più af"t;i­
Golato. Oggi non è 'indifferente otte­
nere 20.000 Ilire al mese come pa­
·ga base o come !premio di produzio­
ne, non è indifferente chi'edere tot 
assunzioni e ili b'lacco deg'li stra or­
di'nal"'i oppure gl1 investimenti. La 
·d'iffe·r·eflza che sta prima di tutto è 
s'U~le ve'rtenze aZiienda,u 'S'e vanno 
fatte o meno, ci deve essere Ufi ul­
teri-ore momento di creiSc1ita deJ.la 
(lotta e dell'organizZiazione operaia 
oppure una scadenza rfisio'logic'a da 
t-ogl'iere di mezz'O subito, maga'ri r-i­
.ducend'O'la ad u~teri()lre rinnovo del 
premio di produzione. Ne'Uo scontro 
d·i questi due modi rispe·tto aHe ver­
tenze azi'endali , creSICe e può -cre­
scere non SO'Jo una divaricazione 
con la Hnea s'in dac ali e, ma anche e 
sopr-a1rt:l.JIt!to un'or;gaf1Jizzazione che ha 
nella base +1 suo centro e ne~ia ipra­
\f:i ca dèglfi obiettivi deglN aumenti in 
paga base, del 'rimpliazZ'o dell turn­
aver, e del b'looco d-egl:i straord'ina­
ri il suo motore. I sintomi di questa 
organizzaZiione ci sono già n'el'le p!c­
'COlle fa'b'bi-iohe, 'i IQui OdF sanno es­
sere malte volte .i porta.tori di que­
sto scontro, nel senso di Isaper im­
porre 'e far passare '11e verte.nze, a 
p8'rti>re da:I'la condiZii'One operaia del­
Ila propri'a fabbrica. 

N problema ohe oggi i delega,ti più 
bravi S'i pongono è di impedire cile 
i,1 sindacato 'liquidi una per un-a 
queste saoohe di res'i&tenza a~'la sua 
linea e di far pass'are da queste sac­
che di reSistenza una 'Organizzazio­
ne di massa che porti 8'Vanti anche 
i'n modo ,a'ut-onomo una linea ohe s-e 
V'ince in un posto, può &ssere fa­
cillmente general'izzata'. E' quant'O sta 
già suocedendo f!!ra -un gruppo di 'o~ 
perai e .cfet!egat'i di Novara che a 
partire da'l,la discussione sulle ver­
'tenze, stanno aprendo 'la discusSlio­
ne tra 'gB operai, anohe delle gros­
se fabbridhe S'ugl<i e'lement:i per 'trn­
rostare de vertenze aziendali che so­
no motori di 'Una nuova fase dii 

. ,lotte. 
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Dem crazia Proletaria ' e la legge 
sU,II' aborto. A che punto · è la questione? 

Il resoconto di una istruttiva riunione 
Questo è io! ver'balle di una riunione che s·i è tenutla martedì 28 tra 

i I gruppo pa t1l'amentare dii Demoor,az'i a Plrol eta'r.i'a, rappresentant.i dé+le 
segr,eteri·e di Avalngua-rdia Operai.a. totta Continua e Pdu'p. e compagne 
femmini'S1e dii ILoMa Continua e Avangual'ldi.a Opera·ia. 

La .ri·unione eral sta1a corn:voca1a per a.f.frontalre +a que·sNone deH'ab-or­
to e de'lI'·ini.z.i·atillJa legislativa. Dopo una 'riun+one trla Ila Oais,tellin8. Gorla. 
Corvisieri e 'al'cune compagne f.emministe dii OP dhe aveva' ,ev·iden.ziato 
la profonda divergenza tra Ile compagne e i parllamentarr·i, 'in partilodlare 
sulJ.a que'stione del IHmi~e. 

Come :risulta dali verbale, la dil$ioussione ha 8Iffr·ontato, con pos'i­
zioni diverse,' il ·gFu.diz·io da dar,é s lul progeMo elabora10 ai~I'intel"no de'I 
gruppo .pal'1lamentare di DP e su qUellilo lel·abor.a10 nella (\iilscUlss·ione del 
coordinamento naz·iona'l·e ,dei consultori e dei oolrlett:ivi femmi,nisti. Ri­
teni,amo che ·ill verba,le di questa di·s ·cussione consenta un u:tj.J,e contri­
buto a+la di'soussione +ncorso 'sul·l·a que·srtione deH'albort·o e pens'iamo che 
si-a piena!mernlte Ilegittimo darne pub'blidtà. 

Le Compagne del Collettivo della Redazione 

GORL~ 
Nel precedente ·incontro del gruppo 

parlamentare di DP con le compagne 
delle tre organizzazioni, la maggioranza 
delle compagne si era pronunciata sulla 
ipotesi di liberalizzazione dell'aborto fio 
no a 22 settimane. I deputati presenti 
avevano invece sostenuto la liberalizza­
zione totale fl.no a tre mesi prevedendo 
invece, dal terzo mese in poi, una amo 
pia casistica (motivi medici, economici e 
sociali) che permetta alla donne di abor­
tire dopo aver presentato una dichia­
razione scritta in cui sia attestato uno 
dei suddetti motivi. 

La struttura medica deve quindi farla 
abortire. Però, una volta effettuato l' 
aborto,- la dichiarazione presentata dalla 
donna può essere sottoposta a verifica 
e ad eventuale denuncia alla magistra­
tUTa per «falso in atto pubblico ». Que· 
sta forma di penalizzazione elimina 
e sostituisce il reato di aborto. 

Questa proposta non. si basa su con­
siderazioni di principio, ma su consi­
derazioni politiche: in Parlamento esi-

• ste una maggioranza abortista le cui va­
rie proposte di legge prevedono tutte 
un limite di tre mesi. La proposta del 
PCI inoltre prevede la casistica dopo i 
tre mesi. All'interno di questo fronte 
laico è possibile dare una barttaglia che 
metta in difficoltà il PCI, il suo rap­
porto con le donne dell'UDI (che non è 
privo di contraddizioni) e ottenere una 
legge migliore. 

AO in una consultazione della .segre· 
teria con più compagni si è dichiarata 
a favore della posizione sostenuta daUe 
femministe interne all'organizzazione (la 
proposta di legge del movimento), men­
tre io personalmente sono contraTio. 

MINIATI 

Il comitato centrale del PDUP ha af· 
frontato questa discussione insieme al 
gruppo di lavoro dei cattolici e a quel­
lo sulla salute. L'orientamento prevalen­
te, salvo un gruppo limitato di campa· 
gni era quello di sostenere il progetto 
di legge di DP. 

Bisogna tenere conto della possibilità 
di condurre una battaglia che apra con· 
traddizioni tra il PCI e il movimento 
delle donne. 

In provincia, anche nei gruppi femmi· 
nisti, la situazione è molto più proble· 
matica di quanto appaia e noi dobbia­
mo tenere conto del rappoI'to con tutti 
i settori del movimento. Dal congresso 
di Psichiatria Democratica è venuto un 
pronunciamento a favore del progetto 
di legge di DP. 

Non vedo possibilità di mediazioni con 
le indicazioni uscite dal nostro comita· 
to centrale, ma c'è una possibilità ai 
discutere la formutazione dellequestio­
ni che insOTgono a partire dal limite di 
90 giorni. 

L'ufficio politico, a meno di tradire l' 
orientamento emerso dal comitato cen° 
trale, non può rimettere in discussione 
una soluzione relativa alle 22 settimane. 

BROGI 

La nostra posizione di princIplO è che 
siamo contrari a ogni .regolamentazio· 
ne, formulata in legge o no, che preclu. 
da alla donna di essere l'unÌ'Ca 'autodtà 
sulla questione dell'alborto. Al contrario, 
pensiamo che spetti alle donne il dirit­
to di decidere - anche in termini di 
formulazione di leggi - sulla propria 
vita. Noi riteniamo che ogni discussio­
ne sulla dilatazione di una casistica (che 
si tratti di. superare il termine di 90 
giorni o di 22 settimane), ci riporta a 
un concetto di autorità posto fuori della 
donna, che nega di ,fatto la sua auto­
determinaiione e che reintToduce una 
concezione hegeliana, che pone autorità 
e legittimità al di fuori dei soggetti che 
dovrebbero determinarle. 

Riteniamo quindi che debba essere so· 
stenuta la proposta di legge dei collet­
tivi femministi, in modo da favorire per 
il movimento una battaglia per i pro­
pri interessi e da permettere alle no­
stre organizzazioni di portare una b~t­
taglia di principio. Si tratta non di sce­

.gliere tra un presunto « es'tremismo» e 
il realismo, ma di scegliere la strada 
della ragionevolezza, della chiarézza, di 
una legge che affidi alle donne il di· 
ritto di decidere. 

Le difficoltà di questa battaglia e il 
limite dei suoi s.trumenti possono esse­
re un problema, ma questo non deve 
impedire a nessuno di contribuire a 
battersi su una linea avanzata e per 
lo sviluppo del movimento. 

CORVISIERI 

Già nell'a·ltra riunione non ero d'ac· 
corda con l'orientamento generale. L'au­
todeterminazione delle donne comporta 
già di per sé un limite stabilito dalle 
donne: la distinzione tra aborto e In· 
terruzione di gravidanza, distinzione clle 
avviene al limite delle 22 settimane. Inol· 
tre le compagne hanno spiegato che 
in maggioranza le donne abort'iscono do· 

po i 90 giorni. Faremmo quindi un gra· 
ve e~,rore a presentare una legge che 
non è sposata né dagli altri gruppi par­
lamentari né dal movimento, ma solo 
da alcuni parlamentari. Una battaglia 
su tale proposta di legge non a;vrebbe 
il sostegno di nessuno. 

LUCIANA CASTELLINA 

A luglio ci siamo proposti di andare 
ad un confronto col movimento femmi­
nista. Il movimento femminista ha rifiu· 
tato il conlfronto e ci ha messi di froon­
te ad una proposta da prendere o la· 
sciare fissando solo alcuni principi. Una 
pTOposta di legge è sempre una media­
zione a livello istituziona'le ed è que­
sta mediazione che il movimento fem­
minista ha deciso di .rifiutare. 

Sui contenuti della legge il movimen­
to delle danne non ha una posizione 
unanime, sono venute fuori contraddizio' 
ni perché la fissazione di qualsiasi li­
mite può sempre essere un ' fatto ar­
bitrario salvo eSsere definite più o me· 
no femministe a seconda che si ponga 
il limite prima o dopo. 

Un gruppo parlamentare non può es· 
sere solo il portavoce del movimento, 
'ma deve contrÌ1bu:ire alla formulazione 
del progetto di legge. 

Se è un nostro dovt.;·e ratificare certe 
conquiste delle donne non dobbiamo .pe. 
rò assumere posizioni di pura propa· 
ganda, di fare il femminismo per legge 
rischiando di ottenej'e una legge peg· 
giore di quella che avremmo potuto 
ottenere. Una legge non puo mai espri­
mere una posizione di avanguandia. Può 
esprimere il livello medio della coscien­
za che si è' sviluppata Tispetto a,l pro' 
blema in questione. Per la maggioranza 
delle donne, se non le femministe, do-

. po i tre mesi si aiprono grosse contrad­
dizioni rispetto al'l'aborto . I compagni 
medici hanno preso una posizione chia­
ra: i tre mesi. 

Se si concentra l'at·tenz10ne delle don­
ne sulle 22 settimane si rischia di fare 
un grosso regalo al PCI creando un di· 
versivo che mette in ombra ,le . altre 
questioni importanti, come l'autodeter; 
minazione della donna senza il medico 
nei tre mesi e -la casistica dopo i tre 
mesi. Inoltre proponendo. le 22 set,tima­
ne, visti i rapporti di forza in .ParIa· 
mento, saremmo costretti dopo pochi 
giorni a tirarci indietro salvo far con­
fluire 'Ì nostri voti, sulla quest'ione dei 
tre mesi, con quelli de].]a DC e del 
MSI, non misurandoci con l'obiettivo 
po.swbile che dolJbiamo oggi proporci: 
aprire una contraddizione tra il PCI e 
le donne che gli si riferiscono. 

MARINA di Avanguardia Operaia 

Chiedo che cosa è DP, perché è en· 
trata nelle istituzioni, che rapporto c'è 
tra DP e il movimento di · mas'>.a e la 
sinistra rivoluzionaria. Le compagne fem, 
ministe sono oggi il solo tramite Va 
il movimento delle donne e 'D:P: se lo si 
perde, si rompe ogni .rapporto. 

Se il movimento .femminista non si 
riconosce nella legge di DP come po­
tremo mobilitare tut·te le donne sulla 
nostra legge? Se DP si ferma all'ottica 
parlamentare non è aUro che un partito 
più a sinis·tra che ha perso il rapo 
porto con il movimento di massa che 
ha a'Vuto dal '68 in poi e con questo 
il moto,re che ne faceva una .forza rivolu­
zionaria. 

MINIATI 

DP non è una struttura di servizio, 
né una aTea di parcheggio a d~sposi. 
zione degli · ordini del movimento (tra 
l'erItro all'interno del movimento non 
c'è una posizione unanime). Con questa 
concezione non si potrebbe costruire un 
paptito ma solo un tramite del movi­
mento che non è in grado di med'iarne 
le esigenze. Essere a'Vanguardie non vuo· 
le dire che chi ha più coraggio fa pii::t 
ba.ttaglie, ma (e il movimento dei dele· 
gati di fabbrica nel '69 è esemplare) tro· 
vare un punto di incontro e di mediazio· 
ne tra chci espri.me la spinta più avanzata 
e il resto della classe. Così anche qui 
dobbiamo tenere 'Conto di che cosa peno 
sa tut,to il movImento delle donne, le 
donne delle borgate, le operaie deUa 
SIT-Siemens ecc. 

MARINA 

Il limite a tre mesi non è realistico: 
è difficile che una donna si accorga di 

, essere incinta in tempo utile; la gran' 
de maggioranza delle donne infat· 
ti abortisce dopo i tre mesi; chi ha 
lavorato nene borga,te ha potuto consta· 
tare. 

PAOLA di Avanguardia Operaia 

Fin dalle elezioni DP av:eva dichiara~ 
che sul problema dell'aborto avrebbe 
aspettato il pTonunciamento del movi­
mento femminista , non si era par1ato di 

movimento delle donne. 
Nella bozza fatta dal coordinamento 

ci sono alcuni punti qualificanti e si­
curi: le 22 settimane, l'autodetermina­
ziione della donna e la libertà di aborto 
per le minorenni. Sul problema delle 22 
settimane il movimento femminista or· 
ganizzato non si è mai spaccato. Anche 
nelle discussioni che si sono svolte in 
provincia era in ballo l'opportunità di 
fare o meno una proposta di [egge, ma 
non la proposta delle 22 settfimane. 

Il discorso sulla coscienza media del· 
Le donne è peTicoloso e presenta molte 
contraddizioni: se andiaino in borgata 
ci scontriamo con la contraddizione tra 
!'ideologia delle donne proletarie e k 
loro condioioni reali; sono magari con­
tro l'aborto ma abortiscono dieci volte 
(e abortiscono anche le loro ·figlie mino­
renni). Anche queste donne ·vanno con· 
vinte che il potere di decidere sul pro­
prio corpo e sull'aborto deve essere 
toro, che devono sottrarsi dal controllo 
e daI potere del medico e del marito. 
Non possiamo daTe per ~contato un 
Evello di coscienza delle donne senza 
pensare che una nostra battaglia lo 
possa modificare. 

Ci sono già stati pronunciamenti di 
settori importanti di movimento, ad 
esempio il CRAC, contro la bozza dI 
DP. Se ci isoliamo da:! movimento la 
nostra battaglia sarà debdle. 
. Chi scenderà in piazza? Chi andrà dal­

le donne a creare coscienza? Chi si 
rivolgerà alle donne dell'UJ)!? Il movi­
mento femmin·s.ta. Non saranno certo i 
medici a scendere in piazza. 

CHICCA di Lotta Continua 

C'è una questione di principio su cui 
è utile soffermarsi. Chi deve fare la 
legge sull'a,borto? Chi ha lavorato nei 
consultori e chi è stato tra le donne 
oppure un gruppo par1amentare o un 
pa'I'tito? lo credo che .le donne, orga­
nizzate, il movimento fernrninis-ta siano 
l'unica autorità competente. Se DP nOn 
accetta questo principio è come tutti 
gli altri partiti, magari un po' più 
a sinistra. Questa questione di princi· 
pio deve precedere la discussione nel 
merito dei tre mesi o delle 22 setti· 
mane. 

E ' vero che il movimento è spaoca­
to sul presentare o meno una legge. 
Nell'ultimo coordinamento dei consul­
tori tenutosi a Mi'lano 'però 9 collettivi 
hanno deciso di presentare la legge e 
di fare delle conferenze stampa per 
verificare quale partit0 ·di ·sinistra fosse 
disponibile a presentoare integralmente 
questo progetto rin lParlamento. 

Credo che 9 collettivi femministi ab· 
biano più autorità su questo problema 
deil gruppo parlamentare di DP. 

Luciana utilizza la spaccatura nel mo· 
vimen to sul presentare o meno l-a legg~ 
a favore delle sue argomentazioni, -ma 
Inon vuole' più .,ecettare la volontà 
del movimento dove il movimento è 
Unito e compatto, ClOe ad esempio 
sulle 22 settimane e sul rifiuto della 
casistica come un I,imite alla autode· 
terminazione della donna. 
Il limite dei tre 'mesi non Tispetta il 

tempo reale che è necessario ad una 
donna per accorgersi di essere incinta. 

L'obiezione di coscienza, conos'cendo 
per esperienza la nostra classe medica, 
è un a,rma troppo Eotente che non vo­
gliamo regalare loro. L'aborto è un pro· 
blema di coscienza anche per le don· 
ne, è una . violenza a cui sono co­
strette; i medici devono quindi garantire 
la massima assistenza. 

Qui si vuole tenere conto del punto 
di vista dei medici, de'l IParlamento, del 
pcr, del fronte laico ma mai dell'unico 
punto di vista giusto: quello ' delle 
donne. 

LOREDANA del PDUP 

La proposta di DP 'afferma alcuni con­
tenut,i di grande valore culturale: l'au­
todeterminazione, il diritto delle mino­
renni, una caJSistica dopo i tre mesi che 
si ba,sa sul principio che la donna dopo 
i tre mesi è costrett-a ad abortire a cau­
sa di una determinata organizzazione 
sociale dhe glielo ampone. 

Tutto ciò entra in contraddizione, anzi 
è inconciliabile con gli attua1i equilibri 
politici tra i partitli. 

Ritengo quindi che noi non dobbiamo 
seguire la prassi degli 'altri parti,H pre' 
sentando una nostra legge, e che dob­
biamo invece far emergere le contrad· 
dizioni con una battaglda sugli emenda· 
menti. 

LIDIA MENAPACE 

lo penso che noi dobbiamo aiutare 
e influire sul movimento femminista nel 
suo complesso nella direzione della sme· 
dk:alizzazione dell'aborto e dei problemi 
del nostro corpo in generale. 

Perciò dobbiamo ·tenere fermo il prin' 
cipio dell'aborto nei consultori che si 
può ·fare entro i tre mesi ' e in questo 
senso il limite dei tre mesi ha un si· 
gnificato importante per andare verso 
la riappropriazione del proprio corpo. 

Assumere le 22 settimane come un da· 
to di fatto significa ammettere di es· 
'Sere abortisti; significa fare dell'aborto 
un problema di libertà indivlduale di eia· 
scuna donna; significa non fare cresce· 
re attraverso una battaglia collettiva la 
coscienza delle donne, la conoscenza che 
le donne devono avere del proprio coro 
po e venir meno ai principi di una bat· 
taglia femminista e omunista. 

Il limite di tre mesi offre un grande 
spa:mo a questa battaglia e consente 
al movimento di sviluppare una co-
scienza collettiva. . 

MARINA 

Noi siamo contrari all'aborto, ma è 
un fatto che esistono milioni di donne 
che abortiscono. Con questa legge devo­
no innanzitutto essere difese in qualsia' 
si momento dai modi in cui questa 

società Ile fa abortire. Si deve parti­
re da questa realtà di fatto per far creo 
scere la coscienza e la conoscenza di 
sé delle donne che abortiscono. 

CORVISIERI 

Non sono d'accordo con l'ipotesi avall­
z:ata che DP non presenti nessuna leg­
ge perché in questo modo si elimina uno 
strumento utile alla crescita del movi· 
'mento femminista. 

C'è una parte del movimento femmi· 
ni!'jta che non vuole presentare nessuna 
legge, che non vuole fare pol~tica. Noi 
non facendoci carico delIra leg:ge elabo· 
rata dal coordinamento dei consultori, 
non sosteniamo la parte comunista del 
movimento e diamo ragione ai suoi set· 
tori più 1ndividualisti. La battaglia che 
dobbiamo sostenere è quellra per l'au­
tadeteJ1minazione completa delle donne 
che non è un principio indiviadualisti· 
co: ciascun !Soggetto sociale è un pro· 
tagonista della battaglia per .il comuni· 
s.mo. 

LUCIANA CASTELLINA 

Rischiamo di smarri.re in questa di. 
scussione il problema del'autonomia dei 
tre momenti, il movimento, il partito e 
la presenza nelle i.stituzioni. 

Se il movimento femminista si ridu· 
ce a voler tradurre i suoi contenuti, 
la sua pratica in una legge, perde ' la 
s1;la. natura stor~ca, snatura i suoi prin­
Cl1?I, 'la sua coscl~nza . J.l . movimento ape· 
r,aIO per esempIO quando .tratta sugli 
aumenti salariali non mette contempo­
raneamente in discussione il fatto che 
gli operai continuano ad essere forza 
lavoro, merce sul mercato del lavoro. 
Il femminismo invece mette in discus­
sione tutto, come lo s·i può tradurre 
in legge? 

La legge di DP è parziale e incomple­
ta: ma perché DP è un punto di riferi­
mento non sdlo per il movimento femmi· 
mista o per de donne ma anche per altri 
settori, come ad esempio i cattoLici e i 
mediai dei cui problemi di coscienza 
dobbiamo tenere conto. 

Per questo mi trovo d'accordo con Lo' 
redana che se non si vuole trovare una 
mediazione, la decisione di non .presen­
t~re Ilessuna l~gge è quella che IIÌegli"o 
CI permette dI condurre una battaglia 
ideale. 

CHICCA 

Luciana sostiene nel suo intervento 
che il movimento femminista non può 
avere rapporti con le istituzioni senza 
snaturare i suoi principi. Questo discor· 
so è aperto. Ma non dimentichiamo che 
H movimento ha già un rappo.rto preci­
so 'con le istituzioni, che è un rapporto 
non di mediazione ma di scontro, co­
me abbiamo visto nell.l,a lotta per i con­
sultori sia nelle città bianche che in 
quelle dove c'è il 'Comune rosso. Ancora 
pi.~ gra,ve mi sembra la concezione per 
cUI DP deve sempre tener conto di tut­
ti. In questo modo si viene a smarrire 
del tutto il significato della contraddio 
zione uomo-donna ,rispetto arHa quale 
o si 'sta con le donne o si sta con 
chi è nemico de]]e donne. 

CASTELLINA 

Non dimentichiamoci che DP è ma­
schio, che sta in una istituzione che è 
maschio e non può quindi tenere conto, 
come Chicca vorrebbe, deHa contraddio 
zione uomo-donna. 
PAOLA 

Se c'è bisogno di fare delle medÌa­
zioni, allora diciamo chiaro e tondo 
che ci sono dei problemi politici, ma 
non possiamo giustificare qualsiasi tipo 
di compromesso con argomenti femmi­
nisti. 

Il reato di «falso i.n atto pubblico» è 
un ricatto che il medico può fare a'JJe 
donne e contraddice tI principio di una 
casistica più larga possibHe perché la 
cas'Ìsrica è comunque sottoposta ad una 
forma di penalizzazione. 

E ' giusto voler garantire l'autonomi·a 
del movimento ma questo non esclude 
che DP possa essere uno strumento che 
può favorire dei .passi in avanti del mo­
vimento, per favorire la rivoluzione. Per 
fare la rivoluzione ci vuole un partito 
e mi auguro che ci possa essere un pa,· 
tito anticapitalista e antimaschilista :in 
Parlamento COI> cui non sia necessario 
identificarsi ma che si possa usa,re per 
certe battaghe. DP iInvece afferma che 
se deve difendere gli interessi delle don' 
ne non lo può fare in Parlamento per· 
ché per fare una legge bisogna mediare 
gli interessi delle donne con quelli di 
altri settori. Ad esempio rispetto ai me· 
dici, an<:he r '!spetto ai medici compagni, 
noi non dobbiamo solo mediare, ma 
anche riuscire a cambiargli la testa. 

BROGI 

Non vorrei che voi parlamentari vi 
sentiste come quelle ghiande di cui par­
lava Gramsci. Se le gruande avessero una 
ideologia, penserebbero di diventare quer. 
ce. Ma in realtà finiscono per servire di 
pasto ai maiali. Il problema è che il grup­
po parlamentare di DP non sopravvaluti 
il . proprio peso e il proprio ruolo, sca­
dendo nelle pastoie del gioco parlamenta­
re, degli schieramenti, ricercando spazi 
nelle pieghe del PCI , ecc. Su ogni que· 
stione si pone sempre il problema della 
fonte dell'autorità, se ricercare cioè que­
~ta autorità fuori delle masse proletarie, 
della loro organizzazione, nel rea'lismo de· 
terminato dalle convenienze che si poso 
sono creare a livello parlamentare, o se 
invece, come noi crediamo, la fonte delle 
idee giuste, di una 'linea corretta risiede 
altrove, nei reparti più avanzati dell'orga· 
nizzazione di massa, nella loro esperien. 
za, capacità di elaborazione, di iniziativa. 

Su ogni terreno si porrà questo proble­
ma. Quale autorità deve essere assunta 
nel terreno dell'ocoupazione? Quella del 

collocatore o dei disoccupati organizzati? 
E nelle forze armate: quella delle gerar· 
chie militari o quella dei soldati e dei 
sottufficiali democratici? Si potrebbe con· 
tinuare a lungo. II realismo è una cattiva 
merce: significa umiliare, come in questo 
caso, la parte più avanzata dei movimenti 
di lotta. Il realismo porta agli imbrogli, 
al rifiuto della chiarezza, alle tentazioni 
manovriere, al rifiuto, come in questo 
caso, di una legge chiara. INon si può 
chiamare a raccolta, in suo sostegno, 
tutta la cianfrusaglia dell'interclassismo 
e del moderatismo di stampo revisioni· 
sta. Argomenti del tipo « coscienza media 
delle donne », « medici », ecc., per come 
sono stati usati qui, portano a queste con. 
clusioni.. 

CASTELLINA 

-Certo io mi sento una ghilandina; ma 
anche il movimento femminista in questo 
momento non può essere considerato più 
di una «querciola» e se vuole diventare 
una quercia robusta deve porsi l'obiettivo 
di aprire una contraddizione tra il PCI 
e le donne del PCI. Questa contraddi. 
zione che ora è latente può svilupparsi. 
Se si consente al PC1 di servirsi di un 
diversivo, noi falliremo in questo nostro 
compito: se io mi impUlIlto sulle 22 set· 
timane il mio esercito si riduce e rischia 
di passare un principio che afferma che 
la donna può abortire solo se è pazza, 
malata o povera. 

_DANIELA di Lotta Continua 

Sono d'accordo che un obiettivo oggi 
possibhle sia aprire una contraddizione 
trq il PCI e le donne che gli si riferi· 
scano. Il problema è 'Chi apre questa con· 
traddizione. Per questo un obiettivo prio· 
rHario è quello di costruire e di allar­
gare il movimento delle donne sull'abor· 
to, sui contenuti che la sua parte più 
avanzata si è data. Abbiamo visto ,lo scor­
so anno come siano state le donne scese 
in piazza ad aprire questa contraddizione 
nel .PC!. Oggi in parte è un problema ana· 
logo con in più II fatto che in Parlamento 
potrebbe esserci una voce che sostiene i 
principi del movimento femminista. 

Ma io vedo la necessità di dare batta' 
glia ora e di coStruire il più grosso mo­
vi·mento sull'aborto anche in funzione del 
dopo, di quali rapporti di forza si saranno 
creati tra ]e donne e la società, una volta 
approvata una legge sull'aborto che certo 
non sarà la nostra. Invece qui ci si pre· 
occupa molto dell'oggi, si dà 'per scontato 
di dover arretrare dai nostri principi e 
di doverlo fare prima ancora di aver ini· 
ziato una battaglia poli:tica. Così mi pare 
che la proposta di legge di DP sia solo 
un modo per svendere quella del movi· 
mento. 

GORLA 

Il realismo politico è un falso proble­
ma? No, è anzi un atteggiamento tatti­
camente corretto non solo in relazione 
alle maggioranze parJamentari o agli equi, 
libri tra partiti, ma in relazione a un 
criterio politico che si vuole avvalere di 
risultati positivi e concreti per elevare 
il -livello di coscienza nel movimento. C'è 
una diversa concezione del partito che ne 
fa ,la somma delle volontà. più avanzate. 

Una legge non ·può che riflettere uno 
stato di disuguaglianza. Il limite dei tre 
mesi si inserisce nel pr~ncipio dell'auto· 
determinazione della donna ma tiene con· 
to contemporaneamente di un settore più 
ampio di quello che si esprime nel movi­
mento femminista. Non si tratta di facili­
tare manovre parlamentari ma di aprire 
un terreno alla gestione delle donne. 

MARINA 

Non è possi'bile aprire una battaglia 
sulJ'autodeterminazione se le donne a cui 
ci rivolgiamo si sentono fregate in par­
tenza. La maggioranza delle femmi'lliste 
è della sinistra rivoluzionarj.a mentre 
d'altra parte non ci dobbiamo dimenti· 
care che se le donne <proletarie hanno 
paura delle istituzioni è solo perché le 
istituzioni le hanno sem<pre fregate e con~ 
tinuerebbem a farlo anche con una legge 
sul 'aborto se in eS'sa rimane qualsiasi 
minaccia di essere multata o di dover 
comparire in tribunale. 

MORENO, di Lotta Continua 

Per noi presentare una legge è come 
dichiarare una guerra che comincia ma 
non finisce in Parlamen to . Scendere oggi 
ad un compromesso è un modo per pre· 
giudicare anche H futuro. Faccio un esem· 
pio: anche dopo l'approvazione di una 
)egge sull'aborto, in particolare che sta­
bilisca il limite dei tre mesi, in Italia 
continueranno gli aborti clandestini· e for­
se qualche donna morirà . Se questa legge 
è passata senza una nostra opposizione, 
saremo anche noi ritenuti .responsabili di 
questo stato di cose. E giustamente, per· 
clìé noi eravamo l'unica forza - sia pur 
piccola - a poterci opporre a questo tiJpo 
di legge. Se al contrario siamo stati al· 
l'opposizione, potremmo anche dopo con· 
durre una battaglia sul fatto che H PCI 
non ha fatto propria- la legge proposta 
dal movimento e a mantenere aperta co­
munque la battaglia suH'aborto e l'auto· 
determinazione della donna. L'essere 
ghiandine in Parlamento non giustifica il 
non dare battaglia da subito; stare fermi 
ora è una ipoteca anche sul futuro e 
contribuisce a metterci di fatto dalla par· 
te dei nemici delle donne. 

SEMENZATO 

Ottenere una legge più avanzata possi· 
bile e sviluppare il movimento delle don­
ne sono i nostri obiettivi. Non è facendo 
una proposta di legge più credibile a li­
vello parlamentare che riusciamo ad apri' 

re le contraddizioni che esistono nel fron· 
te abortista. L'unico soggetto attivo e • 
disposto a mobilitarsi oggi su questi _o· 
biettivi è il movimento femminista, s=za I 
il cui sostegnG il nostro gruppo parla. 
mentare rimane isolato. Prima di fare i 
compromeSSI e necessario fare la batta-
glia: i rapporti di forza possono cam­
biare. 

PAOLA 

E ' b'" . ' d ,sca un o IettIvo gIUsto apnre contra . 
dizioni tra il PCI e le sue donne. Biso' ma 
gna vedere però se questo avviene al I 
prezzo di aprire una contraddizione tra ra 
DP e le sue donne. 

CAST·ELLINA 

Una battaglia si fa quando si crede 
di vmceda. 
Dobbiamo andare a vedere qual è l'anello rI 
più debole, che ;può far saltare tutto. Se 
presento una legge sostenendo il limite 
delle 22 settimane, mi possono accusare 
di aver ottenuto una legge meno buona 
per sostenere una posizione massimaJ.i' 
sta. Ma consrderando le osservazioni su 
quanto è difficile per una donna accoro 
gersi di essere irrIdnta entro 3 mesi, poSo na a 
siamo valutare che questo limite è troppo O a 
poco. Possiamo spostarlo dai 3 ai 4 mesi. za­
(Una compagna: Non siamo vacche al in 
mercato!) 

LAURA, di Lotta Continua . ~n:~ 
. OGC 

D~finire it1 ruolo del grupp~ . pa~lamen. lI'Pa­
tare di DP nella .su~ capaCIta dI.assu: ano, 
mere un punto dl VIsta compleSSIVO dI 
honte ai problemi che gli vengono sotto· l.per 
posti dal1a lotta di diversi settori socia;!i, li e l 
rippresenta - almeno nel <;a~o dell'~bo~. ~no ~ 
to - nient'altro. ch~ un alibl per gI?st!'pne .d 
fkare la subordmazIOne del punto dI VI· I € 
sta d'eHe donne e del movimento organiz· C .av 
zato che og.gi le rappresenta alla logica ntor. 
del ruolo istituzionale dei partiti, quando~n il 
non a una logica interclassista. ro.ifas 

La battaglia sull'autodeterminazione è mun ' 
una battaglia che il movimento femmini· . . 
sta ha già in parte vinto ed è stata la ISIO 
sua determmazione nel condurla che ha , inrfi 
aperto -le contraddizioni nell'UDI e ha ensi 
fatto rientrare .d~lla finestra l'autodeter: iutt~ 
minazione addInttura nel progetto dI 
legge del PC!, Com'è possibiJe che proprio f.orzl 
DP assuma UlIl punto di vista più arre· glOne 
t,rata di quello già conquistato nella mo· nno ~ 
bilitazione di massa e si rifiuti di conti- via 
nuare e allargare la battaglia? I 

La Cast'ellina oltre che dei medici e ' a re 
dei cattolici vuole tener canto del fatto e Spé 
che DP è maschio. E' vero, ma è anche n.a i 
fuori di dubbio che la CastelHna è. fem- ingel 
mina e che tutte le compagne qUI pre· I 
_senti per il fatto di milÌltare in organiz· ~ 
zazioni maschie non hanno perso del 0, Il 
tutto la capacità di distill1guere t,ra gli iaro: 
equilibri parlamentari e i com'promessi e j in I 
le battaglie che possono favorire la pro'tnza 
pria liberazione insieme a quella di mi· . 
lioni di donne, comprese le battaglie nelle Il ~ 
reciproche organizzazivni. (Castellina: Non~ntro. 
accetto questo livello di discussione!) 

r-=1 
CORVISIERI 

Dobbiamo tenere presente che sulla 
questione de1l'aborto, se ci contrapponia· 
mo al movimento -femminista, ne divente· 
remo inevitabilmente un bersaglio. Che 
insomma dipende in una certa misura 
anche dal nostro atteggiamento se l'eser· 
cito di cui parlava Luciana si disperde 
o se ci viene contro. 

Bisogna comunque vedere se j col, 
lettivi firmataI'i della proposta restano 
d'accordo sulla presentazione della legge 
anche nel caso che la presenti solo un'a 
parte ·dell. gruppo. 

I 

GORLA 

Mi pare evidente che Ja discussione 
!;la confermato la divergenza di opinioni. 
Che cosa fare,? Aspettiamo a trarre con· 
clusioni affrettate da questa discussione 
(del genere che il progetto di DP rapo 
presenta una svendita). Quali soluzioni 
sono ·possibili allo stato attuale? O non 
presentare la legge come sostiene irl PdUP, 
o fare una iniziativa legislativa che non 
coiInv.olga tutto il gruppo. Su quale legJge 
presentare, come sapete io sono contrario 
alla bozza proposta dal movimento fem' 
minista, ma se questa diventa la posi· 
zione della segreteria di Avanguardia O· 
peraia, io posso anche cambiare bandiera. 

-k * -k 

A questo punto la riunione è pratica­
mente finita: si decide di riconvocarci per Inden 
lunedì prossimo. I tempi utili per una han 
eventuale presentazione della legge sca· ~en 
dono infatti all'inizio della prossima set· j 
timana (orientativamente la discussione in ca 
aula sull'aborto è fissata per la metà di Onte 
novembre, mentre i-l dibattito in commis· e 
sione dovrebbe cominciare intorno al lO Itern 
ottobre). .,.. . 

.... rl 
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siriani in queste ore stanno attaccando le forze comuni sulla montagna libanese. 
nostro inviato vi aveva sostato solo tre giorni fa. Ecco il servizio: 

Queste montagne politicamente non le 
al confronto. Sarà anche che siamo 
gelati e mppi. 

Ad Aintura, nella base fPLP in una 
-casetta abbandonata della periferia, 
ci fanno festa i compagni, tutti gio­
vanissimi tranne un veochio arzillo 
che mi promette che non mi lascerà 
più andar via. La festa è fatta a tutti, 
allegra ed affettuosissima. I due ohe 
sono venuti con me erano partiti da 
qui l'altro ieri, dopo tre mesi , per 

ron­
D e 

ren'deranno mai; ora impediamo 
• 

. una settimana di « riposo» ad Aley. 
Sono rientrati '<iopo due giorni. .. 

i .o- ~ mza ~ai I 
ttta­
:am-

siriani di conquistarl,e con le . " armi l..a sera, una lunga -discussione in­
torno al lume a petrolio Alcuni li­
banesi, altri palestinesi venuti dall' 
Algeria, dagli USA, <dal mondo, quasi 

rad­
liso­
! al 
tra 

Ogni giorno, prima dell'attuale offensiva, 
scaramucce, bombardamenti, scambi di fucileria. 
morale dei combattenti è alto, nessuno vuole ritirarsi. 
I rapporti tra i contadini, i montanari e i partigiani: 

prima del loro arrivo i fascisti 

rede 

nno massacrato nei villaggi cristiani chi non stava 
dalla loro parte 

lello J-------~-------­
_ Se a cura di Fulvio Grimaldi 
mite J------------- ---
sare 
ona ~EIRUT, 30 - t a posta in gioco 
~al,i, conflitto libanese , è oggi 'CIi por-
~c~~ a strategie,a: iI 1contr?"0 ,della m~n­
poso ~na a nord est di Beirut, del 'cosld­
'ppo ho anti~Libano; o piuttosto la pre­
nesi. r za delle forze palestino~progressi­
~ aI ~ in una regione che impedisce l' 

lanzata de'gl i invasori siriani su Bei­
e la 'saldatura completa tra aree 
occupazione fascista ed aree ad 

en· jClIpazione siriana sul crocevia del 
~ss~: bano, quello dove passano le stra­
otto

l 
l 'Per Damasco e Bagda'Cl, per Tri­

r,iaH, li e Saida. Con questo crocevia in 
lbo~. ~no palestiono-progressita, la s it'll a­
~st~' Dne ,dei fa'scisti resta quella di un 
~nr~:rclave circoscritta a ilia s triscia di 
gica rritorio 'c'he va da Beirut a Tripoli. 
mdODn il suo pa'ssagg io sotto controllo 

,ro..fascista, sono le forze popolari 
~ein~lmuni a trovarsi rinchiese i,n zone 
a la Hsionomi81 di ridotto. Presupponen­
~ ha t' infatti, che nel 'corso di questa 
. ha ensiva i siriani non vogliono -etero . . _ 

di pluttOS'tO non possano - eliminare 
priol forze comuni comp'letamente dalla 
:Lrre·tgione di Aley-Aintura, esse taglie­
m~- nno ,con relativa facilità la sua vita­

ontl- via di comunicazione con Beirut 
ci e ila regione costiera, ·sia chi'lJ<dendo 
'atto e spalle, le forze 'comuni sulla mon­
~che~na intor~o .ad Aley, sia addirittura 
em- mgen1dosl finO al mare e occupa n-

a~~~: la strada Beir.ut-Saida. Con que-
del~o, il piano mi,litare nemico diventa 

, .gli iaro : rinchiudere i palestino-prossi­
;Sl e i in una serie di zone aocel'chiate 
P~:enza comun~cazione tra loro: Tri~ 
nelle~li ~ Nord, Beirut e la montagna al 
1N0nentro , Saida e Tiro a sud. Di fron-

mia· 
'nte­
Che 

sura 
eser­
erde 

col, 
tana 
egge 
una 

emcace struttura difensiva che hanno -
~aputo approntare in questi mesi , se 
presi i-n tal modo tra due fuoohi as­
sai più potenti, essi non siano stati 
ancora travolti. 

* * * 
Alla vigi I ia dell'offensiva SIriana e 

fascista, quando già se ne percepiva 
la preparazi'one attraverso una bru­
sca intensificazione dei bombarda­
menti, 'ho vis itato il fronte della 
montagna. 

Da Damur, ·s·ul mare su una camio­
netta del FPL:P. sa,liamo attraverso 
Aramun verso Aley, quartiere gene­
rale delle forze comuni. E' un pae­
saggio molto bello, di tipo abruzze­
se, pieno di ulivi, bes'C1Ti, coltiva­
zioni regolari , villa'ggi son.di e Hndi, 
e, più in alto, br,ughiere, betutte, fi­
no agli ster'Pi e ai li~heni delle vette 
aride. 'In basso, oltre le catene di mon­
tagne digrada.nti, si vede la bianca di­
stesa da 'Beirut e un mare semi-nasco­
sto dalla foschia. I vil1aggi che attra­
versiamo ·sono ancora abitati: la mo­
bilitazione popolare è tot.ale, tutti gli 
uomini portano ar mi, incontriamo re­
parti, esercitazio:rii. E' gente del luogo 
ohe difend~ le Jvoprie case e terre ; 
quasi tutti DB'l ~artito socialista pro­
gressista di J'Umblatt. de·1 ,Partito po­
polare siriano (una strana formazio­
ne di queste zone, già fascistoide, 
ora schierata 'con le sinistre), o in­
quadrati da Fatah e dal .pPL'P. 

eventi Iibanesi hanno fatto emerge- Dovresti andare a Bhamdoon dove 
re una forte linea radicale nella base - nesuno degli abitanti se n'è andato e 
di tutte le organizzazioni, in parti- tutti sono con noi; dovresti vedere i 
colare dentro Fatah, dove oggi agisce giovani e le ragazze che si sono ar­
una grande componente rivoluziona- ruolati con noi ... n. 

ria che rifiuta qualsiaSi cedimento. E' Con tre di questi compagni 'si par­
stato anche il risultato dei contatti te su una camionetta preoccupante­
tra i compagni del FPLP e delle altre mente s<cassa1a verso Aintura, dove 
forze. Oggi la parola "rifiuto" non è passa la 'Prima linea . La corsa è fol­
più soltanto un nostro slogan, è una ' Ie perché la prima linea, qui. in 
tendenza di massa. Quanto al ritiro fondo è dappertutto; anzi, ce ne sono 
dalle montagne, troppi di noi ricor- du€>: quella s iriana in alto a destra , 
dano- cosa accadde in Giordania ... ». qL "!ia fascista in basso a sinistra. 

Ohiedo a Zfàd una 'cosa importan- La' strada e ì n terra battuta -{quella 
te, dec isiva, mi pare, per l'esito del- asfaltata se la sono portata via ,le 
la lotta per la montagna, anch'e al di mine e i razzi 'CIei 'compagni che han­
là dei risultati militari di oggi: i rap- no fermato e buttato indietro i carri 
porti tra 'combattenti e popolazione. s iriani durante l'invasione di gilJ<gno. 
« Ma gran parte della popolazione Oui, un ponte saltato: 7 fedayin di 
uom'ini soprattutto è combattente. Se Fatah vi fermarono quattro 'carri e 
la Resistenza è qui solo da feb- rimasero con un morto e tre feriti) . 
braio, i socialisti di Jumblatt ci so- La strada è stata fatta da quei quat­
no da sempre. Ciò ha fatto sì che tra buHdozers di Fatah ohe lascia­
i nostri rapporti con la gente, spe- ma alle $1pal'le. cc Qui tutto viene fat­
cie dopo l'iniziale diffidenza, si . siano to da Fatah n, mi dice 'un compagno. 
fatti eccellenti. Anche perché da que- « Fortuna che Abu Khaled, il loro co­
ste città e villaggi se ne sono andati mandante, è un bravissimo compagno, 
quasi tutti i ricehi borghesi, cristiani un marxista. Non fa distinzioni tra 
e mussulmani e sono rimasti solo con- noi e i suoi. C'è un ottimo coordina­
tadini e proletari. Inoltre, questa è mento. Adesso ha preso un elicotte­
gente di montagna, molti drusi, popo- ro e ce lo fa usare a tutti. Ha anche 
lazioni ripiegate su se stesse da sem- ordinato 2.000 sacchi a pelo antighiac­
pre isolate ed abbandonate. I con- cio e li distribuirà a tutte le organiz· 
tatti con noi e con la lotta li hanno zazioni; qui , a partire da ottobre, è 
aperti al mondo, alla politica vera. neve e ghiaccio e saranno guai più 

per l'esercito regolare siriano che per 
noi guerriglieri. Per questo tenteran­
no il tutto per il ttuto ora ... ». 

" vento è gel ido, ma fa caldo su­
bito . Mentre passiamo l'ungo un co­
stone, tra Jfila,ri di euca'lipti, veniamo 
Slbc-I'zati dai sedili. Un tonfo enorme 
e, subito, una gran pioggia di terra 
e sassi. Tutti sono giù, chi nel fosso, 
chi piatto sulla strada, chi dietro a 
un atbero. Solo io, come un 'cretino. 
sotto la Larld Rover. « Pss, ps-s, ~afik 
('compagno), vieni qui, striscia perdio, 
VlJoi farg li da bersaglio? ... E' stato 
un tiro sir~ano, isolato, forse persosi. 
Dopo 10 mi nuti si ri1parte, a velocità 
pazzesca e a zig zag, lungo un co­
stone che fareb-be venire ,le vertigini 
a un mulo. Poi, ·di colpo, il motore 
borbotta e si azzittisce. Una soheg­
gia ha bucato il serbatoio. Nonostan­
te l'aria che t ira, nel giro di 5 mi­
nuti, si fel'mano tre macchine, tutte 
di abitanti del posto (a proposito di 
rapporti con la gente), tutte a offrir­
ci benzina. Una pecetta sul buco nel 
serbatoio e vi·a _ Ma il buco continua 
a perdere e 'dobbiamo abbeverarci a 
vetture private o di Fatah altre tre 
volte. " vento è ghiaociato e si met­
te a piovere. La canÌionetta non ha 
telone. Fa 'buio, la camionetta non ha 
luci, ma continua ad andare a 80 all' 
ora Inngo i burroni. Mai avuto tanta 
paura. Gli scoppi sono uno scherzo 

. tutti studenti. Si parla quasi solo di 
Lotta tConti.nua, vogliono sapere tutto, 
i rapporti ,col POI, che se ne pensa 
di Stalin, la .via paCifica e borghese 
al socialismo, l'autonomia operaia. E 
poi sul Medio Oriente, e come qui 
ci si batta per la Palestina, sì, ma 

I prima ancora per il Libano, per la 
Siria, per la nazione delle masse 
arabe. E si va avanti e mi dicono 
che noi siamo come Iloro e che loro 
sono come noi, e mi offrono noci di 
cui non riesco a sOlJ<ociare neppure 
una perché me le 'preparano tutte 
loro,( buccia e pellicola, cas-co dal 
sonno. Mi mettono in un letto: « Non 
è di 'nessuno, non ti preoccupare ". 
Molto più tardi, nel sonno, mi sem­
bra di vedere uno col f.ucile ·che ar­
riva gocciolante, tasta il letto, mi 
trova, -si corica per terra, su una 
coperta. Non ho la forza di reagire. 

All'alba, i-n un'aria di cristallo az­
zurro, attraversiamo Aintura demoli­
ta dai bombardamenti quotidiani. So­
lo uomini in armi. Poi, per un viot­
tolo, su per il mont,e, fino aJ.la po­
stazione più avanzata che «come 
sempre, è del FPLP ". Man mano che 
ci arr~mpi,ohiamo incontriamo tende, 
camminamenti, grotte 'ohiuse da sac­
ohi, tutta una reté di postazioni fit· 
tissima. Tocca prendere diecimila tè, 
è l'ora di <colazione. Poi, a corpo pie­
gato in due, di corsa lungo il cri­
nale. Ed è subito mi,tr.agliatrice pe­
sante. Ma noi siamo già nei cammi­
namenti della linea di combattimen­
to: 7 compagni giovanissimi, asson­
nati. Due intorno alla mitragli,atrice 
Dotchka, da 12,7 miNimetri, e a un 
mortaio da 1'20. Hanno già preso il 
tè e ora fanno ra-tatatà su tutto quel­
lo ,che SI ' muove dall'altra parte. L' 
altra :parte è al dI làdi una valle, sul 
pendio opposto. Postazioni si'riane, 
camion, 'carri interrati, qualche casa 
fortifi,cata. E quelli rispondono. Per 
guardare bisogna aprirsi 'un foro tra 
i sacchi di sabbia_ 

Questa era tutta zona cristiana . Fu 
liberata 'durante l'offensiva che tolse 
a fascisti e stato "80 per cento del 
paese. « Ma non tutti, in questi vii· 
laggi cristiani, erano fascisti», mi 
spiega un compagno. cc C'erano molti 
progressisti, Vennero massacrati dai 
Ketaeb ('Falange). E' stato un grave 
errore della direzione della Resisten. 
za non correre subito in loro aiuto. 
Errore politico e militare n, 

cc Politicamente, queste montagne 
non le riprenderanno mai », conclude 
il ·compagno. E un altro: cc Vabbè, ma 
intanto non facciamogliela riprende­
re neppure militarmente n. 

.ione 

.ioni. 
con­

;ione 
rap­

zioni 
non 

Da Aley in poi gili abitati sono 
quasi tutti semi~eserti: erano a po­
polaZione mista, cristiano-musilllma· 
na, e sono stati svuotati dalla spac­
catura politica e, di più, dall'incessan­
te marte'llamento del·le artiglierie si­
riane, in corso anche adesso. Aley 
è una grossa cittadina, piena solo di 
armati, semidistl'utta, trasformata da 
enormi barricate di macrgni, fortini 
di saoé'hi, interruzioni str~dali, in un 
potente fortilizio pe·r una difesa estre­
ma. Gente ne rimane da queste parti, 
ma nei villa'ggi minori, nei, casolari di 
campagna. I siriani sono a circa 3-4 
ohilometri, slJ<lIa cresta orientale, più 
elevata; i fascisti sono p iù lontani, in 
basso e si muovono solo quando 
prendono l'i'niziativa i protettori si­
riani: iene ohe arrivano dopo il pasto 
dei leoni. 

Ziàd, coman-dante militare del FP1P 
in questa regione, mi S'Piega ,che nel 
corso di questi mesi siriani e fasci­
sti hanno già più volte impiegato 
tutte 'Ie loro forze per prendersi la 
montagna: (C Ma ci riusciranno soltan· 
to grazie ad eventuali cedimenti o 
compromessi; questa zona rappresen­
ta il più grosso ostacolo sia per la 
spartizione vagheggiata dagli isola­
zionisti, sia per lo stato fascista uni­
ficato voluto da Siria e destre "mo­
derate" n. 

La DC tedesca 
la bandiera della 

inalbera 
• reazione 

tlUP, 
non 

egge 
-aria 
fem­
posi· 
a 0 -
iera. 

da un lato, al riHuto delle sin i­
:re e del,la Resi'stenza, di cedere la 

~tica- IOfltagna (e la loro capacità di di­
I per tndere questa intransigenza: i siria­
~~: han.no già subito, in due giorni di 
set. ~enSlva , 'Pesantissimi roves'ci; oltre 

~e in) carri di'stl'utti) , e, dall'altro, di 
.dl onte al pesantissimo <costo che il re-

;rulsci rne si~iano deve pagare sul piano 
Iternazlonale ed interno per i mas­
tcrj ohe infli gge e che fa 'subire al 
'opr,io esercito, .l'opzione di Assad 
]n e probabrlm ente quella di liqui­
Ire militarmente lo s·c'hieramento av­
rsario, bensì ·d i arrivare a una situa­

One strategica di aocerchiamento 
le permetta di soffocarlo e, così, ri­
Arlo alle proprie ragioni. 

Besta il fatto 'che la posizione delle 
~ze comuni sulla montagna è diffi­
II~s j,m a: una stretta lingua 'd i terr i­
tlO che a ovest, nella zona di Metn, 
fiancheggiata dai fascisti, e, ad eit. 
li siriani che controllano tutta la re­
One, attraverso la Bekaa fino alla 
tia. 

E' sicuramente merito dell\'eroismo 
, Cui si battono i compagni e dell' 

« " rapporto di forze, dopo l'inter­
vento siriano, non è più' a vostro van­
taggio; quali prospettiiVe offre una 
battaglia impostata necessariamente 
sulla d~fesa? » 

« La nostra difesa, date le caratte­
ristiche del territorio ha di per sè un 
valore offensivo perché impedisce il 
progresso dei piani nemici e, con ciò, 
li fa arretrare. Strategicamente, se 
avessimo a che fare con i fascisti 
soltanto, non avremmo alcuna preoc­
cupazione; con due nemici coordina­
ti davanti a noi, una buona difesa è 
l'unica possibilità. Una buona difesa 
costa ai siriani perdite pesantissime 
e questo, per gli effetti che determi­
na, è già una vittoria ". 

«Oualesarebbe la reazione dei 
combattenti, se gli si ordinassero <di 
ritirarsi da lila montagna? ,. 

C( Quando visiterai ·Ie nostre basi 
ti accorgerai che non esiste la mi­
nima tendenza al ritiro. Sappiamo tut­
ti che ci sono dirigenti di destra 
che accetterebbero qualsiasi compro­
messo, senza curarsi degli enormi 
sacrifici fatti dalle masse. Ma gli 

Ormai siamo all'ultima 
settimana di campagna e­
lettorale in Germania fe­
derale: domenica prossi­
ma si vota. Le conseguen­
ze di questo voto coin­
volgeranno in modo assai 
largo tutta l'Europa, ed in 
particolare il nostro paese. 

Il partito socialdemocra­
tico (S:PD) ha tutte le 
carte in regola per piace­
re ai padroni: ha saputo 
gestire la crisi e la ri­
strutturazione in senso 
prettamente padronale; ha 
garantito una politica in­
terna di repressione dei 
conflitti di classe e poli­
tici; ha condotto una po­
litica estera che ha visto 
la Germania federale agi­
re da primo della classe 
dietro e talvolta a fianco 
delle bandiere dell'imperia­
lismo USA. 

D'altra parte, per la 
classe operaia non esiste 
praticamente alcuna alter­
nativa: e non solo per una 
legge elettorale talmente 
iniqua da impedire ad 
ogni partito con meno del 
5 per -cento dei voti di 
essere in parlamento (in' 

- ducendo quindi molti elet­
tori a votare comunque 
per un « partito sicuro. 
per non rischiare di di­
sperdere il voto). Fra gli 
« extra-parlamentari" tro­
viamo il partito revisioni­
sta (DKP) , uno dei piu 
biecamente filosovietici d' 

Europa, senza rilevante 
influenza di massa e ne­
gli ultimi anni quasi del 
·tutto assente da ogni lot­
ta pur di mostrarsi inter­
locutore accettabile alla 
socialdemocrazia; concor­
rono amche alcune forma­
zioni che si richiamano al 
«marxismo·leninismo»: es· 
senzialmente la « KPD " 
(di orientamento forte­
mente dogmatico e tesa 
a trasportare meccanica­
mente all'interno della 
Germania federale la po­
Htica estera cinese, tan­
to da propagandare il 
riarmo tedesco ed il raf­
forzamento della NATO) 
ed il KBW, formazione 
che vorrebbe mediare iI 
« marxismo - leninismo» 
dogmatico con la realtà 
nazionale e di classe. A 
prescindere dal giudizio su 
ugnuna di queste organiz­
zazioni, la SPD non teme 
certo concorrenza a sini­
stra. 

Dove sta quindi il di­
screto fascino demo"'.";'­
stiano, che ha fatto vin­
cere a · questo partito (in 
realtà a due partiti fede' 
rati, la CDU nazionale e 
la CSU bavarese) pratica­
mente tutte le elezioni re­
gionali da tre anni a que­
sta parte? Come può met­
tere in pericolo il governo 
socialdemocratico - libera· 
le? 

Non è casuale che la 

grande riscossa democri­
stiana possa essere data­
ta al 1973, al golpe cile­
no, cui la DC tedesca vali­
damente contribuì: pochi 
mesi dopo il golpe, al con' 
gresso democristiano, ad 
Amburgo, intervenne Ayl· 
win, uno dei più noti rea­
zionari democristiani cile­
ni, e tu t ta la linea della 
DC tedesca veniva a te­
stimoniare che non si trat­
tava di una presenza me' 
ramente decorativa_ La 
CDU-CSU si apprestava a 
chiamare a raccolta, sul 
piano sociale e su quello 
politico - oltre, ovvia­
mente, ai borghesi - la 
grande massa dei piccolo­
borghesi, dei liberi profes­
sionisti, dei medi e picco­
li padroni immobiliari, dei 
contadini, degli impiegati 
anti-operai, della gente le­
gata alle chiese. Sulle sue 
bandiere questa DC tor­
nata offensiva scrisse i va­
lori della più aperta cam­
pagna reazionaria: antiso­
cialista ed anticomunista, 
in prima fila nella lotta 
contro gli « estremisti ", 
impegnata a limitare ul­
teriormente il diritto di 
sciopero, deçisa a difende. 
re con gli artigli la pro· 
prietà privata, la libera 
iniziativa imprenditoriale 
a tutti i I ivelli, di dare 
battaglia contro ogni for­
ma di « appiattimento " e 
« liv.ellamento » (contro 

ogni tendenza ugualitaria, 
quindi) e di valorizzare, al 
massimo gli incentivi dif­
ferenziati; ostinatamente 
preoccupata a « difendere 
i valori della famiglia e 
della religione »; impegna­
ta a progettare una scuo­
la ancora più ferocemente 
differenziata e selettiva, 
demagogica contro le trop­
gli immigrati. 

Sembra una campagna 
pe tasse, razzista contro 
così scopertamente retro­
grada ed antioperaia da 
far pensare che nessuno 
in regime « democratico », 
possa enunciare impune­
mente un simile program­
ma. Ma oc-corre pensare 
ad alcune profonde e gravi 
caratteristiche della so­
cietà tedesco-occidentale: 
sono milioni i tedeschi 
che, dopo la guerra, spes­
so dalle macerie o dopo 
una fuga dall 'est, « hanno 
fatto strada", grazie ad 
un fortissimo ritmo di ac­
cumulazione capitalistica 
(con ·fortissime inezioni di 
capitale americano): la 
conquista di privilegi ma­
teriali, la larga diffusione 
di alcuni beni tradizional­
mente determinanti per 
una condizione piccolo-bor­
ghese come la casa in pro­
prietà, la promozione so­
ciale, il risparmio o qual­
che altra forma di inve­
stimento, hanno legato -
in assenza di una forte 

prospettiva politica ed 
ideale di lotta per una di­
versa società - una lar­
ghissima base sociale al 
modello capitalistico tede­
sco-occidentale. La più sel­
vaggia depoliticizzazione 
ed una dittatura culturale 
e dell'informazione di rara 
capillosità completa l'ope-
ra. . 

Anche in politica estera 
la campagna democristia­
na - mai in questi anni 
efficacemente contrastata 
da iniziative socialdemo· 
cratiche minimamente co­
raggiose e convincenti -
punta sulle sollecitazioni 
scioviniste della grande po­
tenza tedesca, sull'arrogan­
za conseguente rispetto al 
resto dell'Europa, sulla va· 
lontà di «fare i conti con 
l'est" sulla base di rap­
porti di forza favorevoli 
all'imperialismo {se una 
volta si parlava di riunifi­
cazione della Germania, 
oggi la DC tedesca tende 
a porre il problema aper­
tamente come conquista 
della RDT da parte della 
RFT), sulla decisione di ar­
ginare il comunismo -
anche quello «eurorevisio­
nista" - in tutta « l'Euro­
pa libera". 

Il fascista bavarese 
Strauss, che rappresenta 
l'esponente universalmente 
riconosciuto dell'anima più 
nera della DC tedesca, tan· 

to da aver assorbi to qual­
siasi s.pazio alla sua de­
stra, non ha mai smesso 
di accarezzare sogni golli­
sti (il suo spregiudicato 
« giocare» con la Cina ne 
fa parte) e sciovinisti in­
sieme; ma si tratta anche 
dell'uomo strutturalmente 
legato agIr USA, tanto da 
comparire sui libri-paga 
della Lockheed. Strauss è 
oggi il personaggio mag­
giormente in vista della 
DC tedesca; il candidato 
al cancellierato (di cui 
Strauss diventerebbe su­
perministro economico-fi­
nanziario, in attesa di una 
an-cor più prestigiosa si­
stemazione) è assai inco­
lore: Helmut Kohl è un 
reazionario provinciale, e­
spressione di quel «buon 
senso» tanto caro a chi 
impreca volentieri contro 
la « politica ". 

Se la DC vincesse le eie­
zioni, sarebbe inevitabile 
un forte aumento di ten­
sione sociale, con la so­
cialdemocrazia ed i sinda­
cati all'opposizione. Non 
converrebbe ai padroni, al­
men~ a lungo periodo; al 
maSSImo un governo fron­
talmente antioperaio po­
trebbe servire per portare 
a termine nel modo più 
rapido e violento possibi­
le .Ia .ristrutturazione capi­
talIstica, per poi magari 
-cedere il passo ad una 
"grande coalizione,,_ 



6 - LOTTA CONTINUA 

MANFREDO!NIA - Davanti 
all'arsenico Stato e Regione !'iniziativa ~ei disoccup~ti 

MILANO 

fannoglistruzzi. Solo gli operai ,'!'pone la fIne della p'ra~/ca 
d~lI' Anic prendono iniziative illegale nelle assunzIonI al 

Criminale dichiarazione dell'assessore regionale 
Fantasia: 

per liquidare l'arsenico vorrebbe un 'alluvione! 

MANFREDO'NIA, 30 -
Nori si sa ancora fino a 
quale distanza si sono de­
positate le 32 tonnellate di 
arsenico che domenica 
mattina sono esplose in­
sieme ad una colonna di 
raffreddamento dell'ANIC. 
L'assessore regionale alla 
sanità Matteo Fantasia, un 
democristiano, dichiara 
che l'area inquinata ha un , 
raggio di 1.500 metri, per, 
ché così si esclude la cit­
tà che dista 1.800 metri 
dallo stabilimento; però ai 
giornalisti è poi costretto 
a confessare che oltre quel 
raggio finora non si sono 
fatti prelievi! Ma neppure 
quest'area è stata recinta­
ta. Ci sono dei cartelli mi-

nuscoli che la indicano, ma 
non sono ancora arrivati, 
dopo 5 giorni i 300 soldati 
richiesti. Abbiamo visto so· 
lo una trentina di allievi 
carabinieri, bivaccati in un 
bar senza direttive. Gli uni­
ci che si sono mossi fino­
ra sono gli operai che han­
no imposto la fermata di 
tutti gli impianti e che og­
gi sono in assemblea per 
decidere quanti di loro de­
vono restare per la sicu­
rezza . 

Ma neanche dentro .J 
perimetro dello stabilimen­
to è iniziata l'opera di bo­
nilfica. Si parla di una ap­
parecchiatura costosissima 
dell 'AN>IC che dovrebbe e­
strarre 2-3 centimetri di 

arrenderanno mai Si 
all'evidenza 
ROMA, 30 - Mentre scri­

viamo, non conosciamo il 
testo delle dichiarazioni re­
se alla Commissione inqui­
rente da quel tale Felix 
Hanser che accusa An­
dreotti di aver intascato 
dollari dalla Lockheed. 
Sappiamo solo che il sud· 
detto - presentatosi 
spontaneamente - ha con­
fermato ogni cosa e che i 
commissari inquirenti, u 
scendo dalla riunione, di­
cono cose del genere: " de­
posizione abbastanza inte­
ressante» ~D'Angelosante, 
PCI), « utile » '(Martinazzo. 
Ii, DC) , «ha riconfermato 
le sue posizioni, pure es­
sendo stato sottoposto ad 
un interrogatorio molto 
s t r e t t o» (Campopiano, 
PSI)! 

Strano mestiere quello 
degli inquireriti. Ieri hanno ' 
tastato con mano, dalla 
diretta voce di quattro ge­
nerali, la lievitazione dei 

dei fatti? 
prezzi delle baracche vo· 
lanti della Lockheed: 7 vol· 
te nel giro di due anni -
tra inizio delle trattative e 

' conclusione dell'affare 
per un aumento totale di 
600 milioni per aereo. 

O'ggi stringono d'assedio 
il sospetto Hanser ma debc 
bono convenire che non si 
contraddice. Ebbene, che 
cosa se ne ricava? Niente. 
In questa commission~ 
non si fanno lottizzazioni, 
per l'awunto. Si preferisco­
no le dilazioni, le archivia­
zioni, possibilmente le as­
soluzioni. 

Solo degli sprovveduti 
possono arrendesi all'evi­
denza dei fatti. Noi ad e­
sempio, cominceremmo a 
fare qualche arresto. Ma 
si sa, noi che c'entriamo 
con i modi di procedere di 
10rsignQri. Figuriamoci non 
siamo ammessi neppure al· 
la televisione! 

La televisione? 
È roba loro ... 

La commissione di VigI­
lanza sulla RM-TV ha com­
piuto un ennesimo passo 
avanti sulla strada, già e­
gregiamente lastricata, del­
la lottizzazione e della 
spartizione. 

C'è una situaziGne para­
dossale del consiglio ' di 
amministrazione della RAI­
TV, responsabile fino ad 
oggi di una conduzione 
mafiosa e di regi'me del 
monopolio radiotelevisivo. 
Questo consiglio, compo­
sto, da 16 consiglieri (10 
scelti dalla Commissione e 
6 dall'I.RI) ha costituito il 
più potente ostacolo all'at­
tuazione della riforma e vi­
ceversa la garanzia di un 
controllo governativo e di 
regime sulI'iruformazione 
radiDtelevisiva. 

La sua composizione era, 
per intenderci, la seguente. 
7 democristiani, 1 liberale, 
1 repubblicano, 2 socialde­
mocratici, 3 socialisti, 2 
del PCI. Negli ultimi me­
si si erano registrate le 
dimissioni di ben 5 con­
siglieri, tutti democristia­
ni. Di qui l'urgenza di da­
re un nuovo assetto al con­
siglio di amministrazione. 
Che cosa è dunque succes, 

, so oggi? Che con i voti di 
PC!, DC, PSI è stato vo­
tato un ordine del giorno 
che mette una pietra sul 
passato e concede una 
cambiale in bianco per la 

ricostituzione ex novo del 
consiglio. Stando ai firma­
tari che a maggioranza 
hanno votato la cambiale 
in bianco è garantito un 
nuovo successo della 10ttiz· 
zazione, sulla quale già cir­
colano indiscrezioni e ano 
ticipazioni. 

Che questo metodo co­
stituisce la normalità, è 
un fatto noto. Può vaTiare, 
a seconda dei casi, lo 
schieramento di maggio­
ranza, ma la sostanza è 
sempre quella della lottiz· 
zazione e della preclusio­
ne antidemocratica, come 
è per l'appunto esemplar­
mente chiaro con la sparo 
tizione delle trasmissioni 
di Tribuna politica dalle 
quali è stata esclusa Lot­
ta Continua, aI pari di al­
tre organizzaziQJli. Sappia­
mo che all'ordine del gior­
no della commissione di 
lorsignori c'è anche il va­
ro di un regolamento per 
la Tribuna - dato infatti 
che mentre era,no affaccen· 
dati a spartirsi l'uso della 
radio e della televisione, 
non hanno ancora trovato 
il tempo di redigere un 
regolamen to! 

. Probabilmente intendo· 
no discuterne nell'anno 
2.000. Per parte nostra non 
i.ntendiamo attendere i lo­
ro comandi e ci faremo 
sentire al più presto. 

Per il convegno 
. . 

operaio 
Il convegno si terrà a partire da sabato matti· 

na alle ore 9 all 'hotel Ville Radieuse (telefono 
6230141) sulla via Aurelia. Dalla stazi'One Termini 
ci si arriva 'Prendendo 3 mezzi: il 77 fino a Piaz· 
za Cavour, poi il 49 fino a Piazza Imerio, e infine 
il 246. 

A tutt'oggi, ancora ci sono sedi che non han· 
no comunicato al centro la compòsizione delle 
delegazioni provinciali, è indispensabile che pri· 
ma di mettersi in viaggio si provveda in questo 
senso affinché possa essere rispettato H numero 
totale dei compagni partecipanti ai lavori che 
come abbiamo riferito non può superare le 500 
persone. Ancora, ribatliamo come sia necessario 
che tutte le delegazioni garanUscano la quota di 
L. 15.000 a· compagno, comprensiva di vitto e 
alloggio. 

terreno e lavare con acqua 
le superfici asfaltate, a­
sportando con pompe l'a­
nidride arseniosa, così di­
luita. Ma non si sta facen­
do assolutamente .niente. A 
Manfredonia manca addi­
rittura il BAL unico far­
maco che viene usato co­
me antidoto co'ntro le in­
tossicazioni di _arsenico. A 
smentire le vergognose 
menzogne dell' ANIC e ,del­
l'assessore regionale alla 
sanità ci sono le analisi 
del laboratorio dell'Istitu: 
to di Igiene e Sanità, che 
ha riscoutrato « enormi 
quantitativi» di anidridi 
arseniose sulle foglie e 
nelle acque di scarico del­
lo stabilimento. 

Meno di un mese fa la 
giunta comunale di Man· 
fredonia aveva sollecitato 
un intervento della regio­
ne della magistratura, del­
l'Ispettorato del lavoro, 
perché « alcuni tipi di so­
stanza per la loro tossi­
ctà 'potrebbero, in casei di 
sinistro, causare danni i.r­
reparabili ". Naturalmente 
nessuno si è mosso. Ba­
sta pensare che Manfre­
donia, un centro di 50 mi­
la abitanti, con 2 petrol­
chimici e la foresta del 
Gargano non ha neppure 
un distaccamento di vigili 
del fuoco! Inoltre le di· 
chiarazioni che l'assessore 
regionale alla sanità Mat­
teo Fantasia -fa oggi alla 
stampa sono di una gravi­
tà estrema. Citiamo te­
stualmente dalI'i;ntervista: 
« Questa roba è veleno, ar­
senico, assessore, come ce 
ne liberiJamo? ». « Con l' 
acqua, innaffiamo tutta la 
zona, ci vorrebbe una bel­
la alluvione come quella 

SCUOLA 
per la riduzione d'orario 
per gli occupati (ch€;! si­
gnificherebbe molto per i 
giovani senza lavoro) è 
stata nulla. Di conseguen­
za anche le strutture or­
ganizziùive che abbiamo 
proposto (i comitati dei 
diplomandi, ad esempio) 
sono state create in po­
chissime città e anche là, 
è il caso di dirlo, sono 
vissut,e una primavera. In 
generale non c'è stata tra 
i giovani, scolarizzati e 
non, una lotta precisa 
contro i progetti finora 
presentati di « pre'avvia­
mento al lavoro ». 

Quest'anno il problema 
dell'occupazione va mes­
so al centro della nostra 
discussione e dell'agitazio­
ne politica, delle piatta­
forme del movimento e 
delle iniziative di lotta; 
ed è il terreno ess'enzia­
le su cui devono misu­
rarsi le forze presenti nel 
movimento, un metro del­
la loro reale volontà uni­
taria. 

Dobbiamo difendere la 
scolarità lottando per il 
lavoro; schematicamente 
questo vuoI dire: 

1) Discutere del lavo­
ro: Smascherare a fondo 
\'infame campagna di stam­
pa contro i giovani. Di­
scutere apertamente la 
contraddizione che esiste 
tra la nostra ' richiesta di 
lavoro e il rifiuto del la­
voro salariato che pure 
vive ormai profondamen­
te tra i giovani. Cùmin­
ciare a verificare la pos­
sibilità di un « lavoro di­
verso» (che non vuoI di­
re solo « socialmente uti-, 
le »), che risponda cioè a 
effettive e giuste esigen­
ri (come scuola, sanità e 
trasporti; ma non solo 
nel terziario!) ma che sia 
anche diverso, « erogato 
diversamente ». Con una 
capacità di controllo che 
la maturità politica dei 
giovani può garantire. 

2) Discutere tra le mas­
se le prospettive di lavo­
ro; cioè discutere le pro­
poste immediate e gli 
obiettivi di fondo della 
nostra lotta per l'occupa­
zione. Discutere i piani di 

. preavviamento esistenti, 
denunciarne il carattere di 
divisione e comunque l' 
inadeguatezza rispetto al­
la portata del problema; 
ma entrare nel merito del­
la possibilità, intanto, di 
ottenere qualcosa, di av­
viare dei giovani al lavo· 
'ro anche mediante misu­
re d'emergenza. 

3) Fare proposte con­
crete: censire dal basso 
i posti di , lavoro dispo­
nibili (ossia già disponi­
bili) ma anche · individua­
re qU,elli che sarebbero 
disponibili se venissero ri­
spettate le esigenze popo­
lari. 

Va bene requisire i po-

di 2 anni fa che lavi, c~e collocamento e all'Alfa 
irrori, che si porti via iI 
veleno ». « Porti via dove? 
L'arsenico, non diventa 
qualco'sailtro in caquGI, re­
sta arsenico, veleno! ». « Sì, 
ma nell'acqua viene dilui­
to, e l'acqua finisce in ma­
re ». « E così noi ci tro­
viamo tutto il veleno nel 
mare, nel pesce, nella frut­
ta di mare? ». L'assessore 
lascia capire che meglio 
a mare che sulla terra ... 

Lo stesso criminale at­
teggiamento della direzio­
ne dell'ANIC, la quale il 
primo giorno parlava di 
« nube di vapore acque », 
lunedì ha ammesso che 
c'erano . sostanze nocive, 
ma ha continuato a mini­
mizzare, così fino a mar­
tedì gli operai hanno con­
tinuato , a lavorare e 20 
di loro sono stati ricove­
rati nell'infermeria e 2 al­
l'ospedale. L'incidente vie· 
ne definito «fatto strano 
e inspiega:bile », quando 
invece in qualsiasi ma­
nuale di chimica industria­
le si parla dell'estrema cor­
rosività delle materie del 
ciclo dell'ammoniaca e del­
la necessità delle massime 
misure di manutenzione e 
controllo di questi impian- , 
ti. 

Già in passato si erano 
veri:fìcati invece intossica­
zioni da arsenico, una an­
no fa c'era stata una ,fuga 
di ammoniaca con il rico­
vero di un operaio e po­
chi mesi .fa, dichiarava un 
operaio ai giornali, si è 
rotta una valvola e inve­
ce di sostituirla si è rap­
pezzata alla meglio. La 
FOlLe di Foggia ha dichia­
rato di voler promuovere 
una causa per stabilire le 
responsabilità penali della 
direzione e per manda,rla 
rÌ'sarcire i gravissimi danni 
provocati all'agricoltura, 
pesca, all'ambiente, pur­
troppo alle persone. 

L'ufficio di collocamentO' obbligato a compilare 
le graduatorie dei disO'ccupati e ad esporre al pubblico 

le richieste numeriche di · lavoratorL 
Tentativo di Fanfi (FIO M) di sco'nfessare 

il comitato di controllo popolare sulle assunzioni 
perché « ispirato da Lotta Continua » 

MILANO, 30 - I magri· 
strati dhe si oCCUJpano del· 
l''Ìnchiesta suHe assunz-io­
ni illcga'lii e1ìfettuate da1l' 
Alfa Romeo con ila com, 
p11kità deH'ufficio di col· 
locamento, hanno adotta, 
to importanti provved~, 
menti. 

Per impedi.re che i rea, 
l'i denunaiati fossero por· 
tati dai loro autor.i ad ul, 
teriuri c9ilseguenze, i giu· 
dici del Oavoro hanno or· 
dinato é\ll'I'Alfu Romeo dq 
sospendere la selez'Ìone del 
personale e di: rotte le at, 
tivlità, come i co1loqui e 
le iIIldaginri, personali che 
servono ad assumere i Ja­
v'oro tori , scavaJ!cando l'uf­
ficio di ,colIooaTI1lento. L'M. 
fa Romep, per procedere 
aJHe nuo~ assunzioni, do­
v.rà d'ora innanzi ~imitarsi 
unicamente a trasmettere 
a'll'uffi.cio di collocamen­
to la ridhiesta del numero 
di operai di ouoi ha biso­
gno. 

Imporl'anti , provvedimen­
l'i sono stati presi, anche 
nei confronti dei respon, 
sabHi deI'l''ll!fìficio di coJ,]o­
aamento. Innanzitutto so­
no stati IÌncriminati, co­
me già era avvenuto venero 
dì per il presidente del­
l'ALfa, Coptes.i e per il di­
rettore ddlo stabiqi,mento 
Caravaggi, per wolazione 
deLlo statuto dei 'lavorato· 
ri e delIa legge sul coNo-

camento. M,a anche nei taroato a mettersi in mo­
confronti dehl'ufficio di ,to. Telefonate dalll'IRI ad 
collocamento 1 magistrati Arese, I1iunione dei vertici 
hon s.i sono potuti limita- deWAJ.fa, gofifo tentativo 
re soltoanto all'lÌIncrirrn±na' di copiare la FI,AT (scari· 
;zione dei responsalbili, ma care tutto 'Su uno - ma 
hanno dovuto =dinare di il capo dC'! personale Pie­
suspendere il ri'lascio dei l'ani ,però non c'è stato, 
nulla osta ad assunzione come aveva fatto De Bo, 
avvenuta, (come era pressi no alla FIAT che è finito 
ormai com'Une), di compi- intendetto per ev-itaTe la . 
lare le graJduatorÌe dei di- condanna), si ·fa , perciò 
saccupati e di esporle al intervenire per il momen­
pubbl<ico, e infine d~ e- to i:l grosso 'penali'sta am­
sporre al pubbli'co le ri- man~g}ja.to con i verotici 
ohieste numeridhe di la· della magistratum di Mi­
vorator:i, che devono per ~ano e del m~nistero della 
legge pervenire aH'ufficio, giustizia. 
da parte dei datori di ~a· Tutto questo era scon­
l/oro che intendono assu- tato. Venepdì però H fron, 
mere. Ouesta è ,la pdma te diJfensivo padronale si 
conferma di quanto fosse è allargato, vi ha fatto in­
giusta razione intrapresa gresso i'l s'indacato. Ban, 
,dal comitato, E' ormaiEi, segretario pravinciak' 
giunto il tempo di impedi- del!l-a FIO'M, ha telefonato 
re Ila 'j:lTatiloa del continuo a Tiboni, parigraodo della 
a.buso neLle assunZJionci a FIM, proponendogli di 
cui si sono lasciati anda- prendere posizione contro 
re i padroni da qUé\lndo la l"ini,z-iaJtiIVa de'l Comittato 
legge sUIl collocamento ,fu per 11 Controllo Popdlare 
a'Pprovata. In qu~sti gior. sulle A-ssunz,ioni. Motiva" 
ni i compagni del comita- zione del·la 'richiesta: l'ini­
to hanno fatto propaganda ziativa non era partita dalI 
davanti a l col~ocamento sinda.oato ed el'a « ispira, 
stabilendo contattoi con la" da Lotta C:onrtinua. 
tan1Ji disoocupal1:'Ì che da La FIM non -ha a<-'Cetta­
mesi sono ID ma per a- to e il sindacato fino ad 
s.pettare un posto di layo- oggi ha taciuto. 
TO che non v.iene 'mai , per­
dhé l'ufìficio f unziona e· 
sattamente a!lI'opposto di 
come dOVlreblJle. 

n tentativo d'Ì controf, 
fensiva padronaùe non ha 

BERGAMO: attivo provin­
ciale studenti medi 
Sabato ore 15 in sede 

nuova. Odg: relazione sul 
seminario nazionale. 

DALLA PRJMA PAGINA base sui posti di I voro 
disponibili di cui si \ par­
lava. 

sti di lavoro imboscati, 
imporre la fine degli stra­
ordinari e la riduzione 
dell'orario di lavoro: ma 
per risolvere (o almeno 
avviare a soluzione) il 
problema della disoccupa­
zione giovanile non ba­
sta « ripartire il lavoro 
che c'è già ». 

4) Creare, da subito, 
organizzazion'e. Soprattut­
to intorno a questa pri­
ma attività di censimen­
to e di discussione, orga­
nizzare gli studenti degli 
ultin1i anni, ma insieme 
ad essi, i giovani già di­
plomati. 

Rompere la divisione e 
l'individualismo che su­
bentra nell'affrontare il 
problema del lavoro non 
appena si lascia la scuo­
la e invece far funZIona­
re la scuola e la sua ca­
pacità di aggregazione an­
che rispetto a chi ora 
ne è fuori, e magari an­
che rispetto a chi non 
c'è mai stato. 

-E' chiaro che a questo 
punto i problemi del mo­
vimento studentesco si in­
trecciano con la questio­
ne giovanile più in gene· 
rale. A questo problema ' 
va prestata un'attenzione 
maggiore che in passato. 

Schematizzando al mas­
simo, anche sul terrenq 
della condizione giovanile 
l'intervento del movimen­
to studentesco deve esse­
re più «pesante» che in 
passato. 

Dal punto di vista del_ o 
la cosiddetta lotta ideale 
(ma su questo vale la pe­
na di ritornare a parte) 
e sul terreno dell'organiz­
zazione specifica rispetto 
al lavoro (e cioè non so­
lo rispetto alla lotta per 
il lavoro, ma anche nel­
la lotta contro ogni for­
ma di sottoccupazione e 
di supersfruttamento). 

Questo non vuoI dire 
sciogliere il movimento 
degli studenti dentro il 
movimento giovanile né 
annullare la specificità 
delle lotte studentesche. 

Ogni volta che questo 
è stato fatto con superfi­
cialità e fretta rispetto a 
realtà in qualche modo 
esterne, ha prodotto non 
un rafforzamento del mo­
vimento studentesco, ma 
un suo indebolimento e 
in particolare una frattu­
ra orizzontale tra le a:van­
guardie e vasti strati di 
massa. 

Al contrario, noi dob­
biamo costruire le lotte 
interne in nome dell'oc­
cupazione. Ad esempio, in 
nome dell'occupazione noi 
dobbiamo aggredire la di· 
dattica, l'organizzazione e 
i contenuti dello studio. 

Da qui è possibile . par· 
tire per un salto qualita· 

tivo nella stessa battaglia 
contro la selezione, vi:;ta 
come una forma di divi· 
sione che non « qualifica» 
né aiuta a trovare lavo· 
ro, ma anzi divide la for­
za di chi può lottare per 
ottenerlo. 

Da qui dipende anche 
la possibilità di strappa· 
re l'interesse del movi· 
mento studentesco dal 
ghetto dorato delle me· 
die superiori. Se è vero 
che non deve essere la 
scuola la nostra principa, 

le prospettiva di ottene· 
re lavoro, dobbiamo però 
sfatare \'idea che la scuo· 
la non è più in grado 
di dare lavoro. Si tratta 
di , intervenire anzitùtto 
nella scuola dell'obbligo 
dove gli alti tassi di eva­
sione e la situazione di, 
sastrosa dal punto di vi· 
sta della « didattica» e 
delle condizioni di studio 
(mancanza di doposcuola 
e tempo pieno) sono , un 
ottimo terreno di lavoro 
per quel censimento di 

VE'RONA 
hanno aderito alcuni CdF 
e CdQ, che porteranno al­
l'interno della manifesta­
zione i loro contenuti spe­
cifici. 

VENEZIA: Questa mat­
tina gli occupanti delle ca-

, se hanno distribuito un vo­
lantino agli operai delle 
fabbriche di Marghera. Si 
invitano tutti i CdF, i la­
voratori a partecipare al­
la manifestazione che si 
terrà oggi in sostegno del­
la lotta degli occupanti. 

SCIOPERO 
I militanti del PCI che chiedono og­

gi indicazioni su come andare avano 
ti, che vogliono sapere, cioè, quali 
obiettivi mettere al primo posto neT· 
la formulazione del proprio program· 
ma di lotta, esprimono in realtà la 
necessità di misurarsi con proposte 
alternative a quelle decretate da An.: 
dreotti, garantite dal PCI e avallate 
dal sindacato. 

E' ormai chiaro a tutti che i con­
tenuti del piano di riconversione in­
dustria/e e la sostanza del piano di 
rapina esplicitato nella «stangata» 
non hanno più nessuna giustificazio­
ne né in una pretesa « dilesa dell' 
occupazione" che si tramuta pun· 
tua/mente ne! suo contrario né nel 
magnificato «rilancio degli investi· 
menti" che si dimostra sempre più 
irrealizzabile e illusorio . 

La strada che il PCI e i sindacati 
hanno intrapreso, quella cioè di di· 
fendere a tutti i costi /e compatibi· 
lità capitalistiche, ha già ampiamen· 
te dimostrato di essere niente a/tra 
che un vicolo cieco. I provvedimenti 
di poliUca economica decisi ieri ap· 
paiono, anche per chi non ha nes­
suna velleità di sostituire i timonie· 
ri della barca capitalistica nel/oro 
diHieile compito, l'esatto contrario di 
quello che i/ PCI e i governa~ti di­
chiarano di voler raggiungere. 

Dietro il rialzo generalizzato di tutti 
i prezzi cioè un drastico taglieggia­
mento delle buste paga degli operai 
c'è la realtà di una ripresa sicura 
delle importazioni e quindi di una u/­
feriore caduta della bilancia dei pa­
gamenti a cui l'odierna discesa dena 
lira fa da semplice introduzione, La 
soluzione dei/a crisi economica ha 
per i due padroni italiani due sole 
vie d'uscita: la sconfitta della classe 
operaia e il rafforzamento del legame 
con gli imperialisti USA attraverso I 

nuovi favolosi prestiti capestro, 

E qui, per chi come i burocrati del 
PCI è abituato a parlare di «nuovo mo­
dello di sviluppo» e di «nuovi indiriz­
zi di politica economica» vale la pena 
di ricordare che siamo a modelli vec­
chissimi, probabilmente obsoleti, che 
si rifanno al dopoguerra, al periodo 
1945-48, agli anni che fecero da pre­
messa alfa sconfitta di classe. 

Così il quadro è più chiaro: su que­
sta strada non c'è davvero nessuna 
possibilità di andare avanti. Il proble­
ma immediato è di far rientrare su­
bito questa nuova stangata; {'obietti­
vo decisivo è l'organizzazione, subito, 
di una risposta di lotta che parta 
dalle fabbriche e spezzi il muro di 
iso/amento costruito dal sindacato. 
Solo a partire da questo si può pen­
sare di andare avanti. 

Vene'di 1 ottOb'~ L 
Fumo negl c 

occhi 
Non mi interessa par­

lare dell'ennesima provo· 
cazione degli « autonomi» 
in marginc alla manife­
stazione di domenica 
scorsa; non è certo que­
sto l'aspetto principale 
della questione, anche se 
il rischio che iniziativa 
dei circoli - parassitismo 
degli , autonomi, facciano 
coppia fissa è già un in, 
dice allarmante della de­
bolezza politica dei cir­
coli. 

Vorrei dire qualcosa sul· 
la « linea del mezzo et, 
to ». Innanzi tutto credo 
si debba constatare che, 
l'idea di convocare in ceno 
tro a Milano i giovani 
« disgregati» della cintu­
ra con una festa di tipo 
nuovo attraverso cioè la 
« provocazione culturale» 
di una caccia al tesoro 

' con in palio mezz'etto di 
fumo, il tutto per ripren­
dere le fila del movimen­
to, è falÌ ita clamorosa­
mente. 

Convocata non peggio 
delle altre analoghe ma­
nifestazioni, che avevano 
visto in piazza fino a tre­
mila giovani, quest'ultima 
« provocazione culturale» 
è stata raccolta dal 25 
per cento dei giovani. 

II contenuto politico 
principale della manifesta­
zione è stato una « pro­
fop,da tris tezza »; quello 
che si sono comunicati i 
compagni presenti è stato 
i'l senso di impotenza, la 
sensazione che « non c'è 
niente da fare ». Già il 
modo in cui si è andati 
a questa scadenza era al· 
tremodo indicativo: i mo­
tivi e gli obietti vi della 
manifestazione erano per 
lo più dei « perché no? » 
e « Proviamo anche que· 
sta ", almeno nella scar· 
sa discussione dei com­
pagni della « cintura >,. 

Si tratta evidentemente 
del fallimen to non di una 
iniziativa; ma di una ipo­
tesi politica, e francamen­
te dopo il Parco Lambro 
76, c'erano tutti gli ele­
menti; per p'renderne at­
to, evitando quest'ultima 
verifica ci siamo mossi 
per tutta una fase nell' 
ipgtesi di creare momen­
ti di aggregazione del pro­
letariato giovanile, mo­
menti di socializzazione e 
politieizzazione del « pri­
vato », e di costruzione di 
rapporti umani non alie­
nati che innescassero un 
processo di accumulo, si 
diceva, di forza materia­
le, morale e culturale del 
proletariato giovanile, che 
si rovesciasse in un eleo 
mento di forza e di « rin­
novamento di tutto il fron­
te proletario ". Bisogna 
chiedersi perché \'inizia ti­
va a partire da queste 
ipotesi ottiene l'effetto 
contrario di quello che si 
proponeva, anziché accu­
mulo, perdita di forza; 
anziché aggregazione spin­
ta alla disgregazione: an­
à::hé lotta aill'emarg):nazio­
ne, aocettazione de,I « ghet, 
to" come di un. dato na_ 
tura;le. 

lo credo che la parzia­
lità di quella linea poli· 
tica ha fatto sÌ che il 
suo contenuto positivo si 
perdesse rapidamente per 
strada, e si rovesciasse 
nel suo contrario. 

Bisogna prendere atto 
che non si costruisce nien­
te oggi, non si èostruisce 
nessun movimento in Ita­
lia, se non a partire da 
una p'roposta di parteci· 
pazione al fronte genera­
le di lotta che vedc im­
pegnato il proletariato, e 
oggi la questione decisiva 
è quella dell'occupazione: 
se il capitale riesce aro· 
vesciare la crisi in divi­
sione, in inversione del 
processo di unificazione 
del proletariato, di cui 
l'emarginazione dei giova. 
ni, in particolare l'esclu· 
sione dalle fabbriche, è 
un aspetto primario o se 

il proletariato riese 
sviluppare la propria l 

. tà travolgendo Andr 
e l'alleanza capitale. 

Non esiste neanche 
i giovani, (come c 
neppure per il movi 
to delle donne) un p 
e un poi: adesso ace 
Iiamo forza, poi la 
remo; né è possibile 
divisione dei compiti; 
circoli accumuliamo f 
gli altri si occupino 

, occupazione. 
Non si costruiscono 

tura, rapporti umani 
versi, critica all'ideai 
borghese, neanche di 
la che è presente 
file del proletariato 
non partecipando ad 
fronte di lotta; e il 
te' di lotta uno non 
lo può inventare, è 
lo' dato, momento per 
mento, dalla determin 
ne particolare dello 
tro tra capitale e la 
salari·alo, che è oggi l'a 
co alla forza mate 
della classe operaia 
sistema di « alleanze» 
questa si è costruita 
'69 in poi. 

Solo a partire dalla 
tecipazione al fronte 
cipale di lotta si 
trovare la forza per 
re e alimentare altre 
ti, tuttaltro che men 
portanti. 

E' particolarmente 
moroso che nei giorn 
cui governo e PCI st 
elaborando ·una legge 
dice che i giovani d 
no essere schedati c 
ne per comune, e ch 
« migliori ", per com t 
sare il fatto che le U 
briche non assumono, O i 
'ranno date in cambi ' 
prestazioni socialment n 
tili, dal loro punto 
vista, 100.000 al mese er 
sia qualcuno che p 
di « ricostruire» il 
mento dei giovani co 
« provocazione cultur 
di una caccia al te 
per il mezz'etto di f es 
il mezz'etto che è di an 
tato il contenuto poli 
della manifestazione; 
che qui, un movim 
che con alcuni succes 
combattuto l'ideologia o 
la droga che accomp strr 
l'emarginazione dei gi àt 
ni e semina ogni 
no distruzione, nell'a 
za di ima proposta 
tica, rovescia la sua 
zione ed alimenta l'id 
gia della droga. 

lo credo che, senza 
tare a mare niente 
esperienze fatte, si 
ba ricominciare pren 
do a t to della realtà; 
può costruire uu 
mento del proletariato 
vani le a partire dal , 
blema dell 'occupazione 01 
sogna andare al di a ' 
della questione, odiosa . 
i giovani abbiano o 't 
voglia di lavorare; i V ( 
vani nella grande ma~ 'Ìll 
ranza sono contro 11 <:, 

pitalismo, la sua soci ~a 
cultura, ideologia, ali eLI­
zion€; questa società fe~ 
gi cerca di perpetu ers 
di,videndo i giovani d o 
classe operaia. Bis ~ 
partire da qUJÌ. E ' ar,) 
plice. Ognuno può c 
lo . 

ROCCA SINIBALDA 
Sabato ore 16 riun' arà 

del Collettivo comu t 
Valle del Turano. O'dg: Oel 
reazione nei paesi , l'o, 
nizzazione dei conta 
Appuntamento davant! 
tabaccaio, Sono inv 
tutti i compagni della 
le. 
TORINO 

Per il convegno ope, 
.['appuntamento è a P. ~ 
va a·lle ore 10,45. Tut! 
sezioni devono « asso 
mente» comunicare eli 
venerdì alle ore 17 i ~ 
dei compagni operai 
biglietti chilomet,rilCi, e 
tare i soldi. jJ r 

v 
CASERTA: occupato 

collocamento 
di Marcianise 

MARCIANISE (CE). 29 - Per la terza volta 
un mese un consistente gruppo di disoccupati 
occupato l'ufficio di collocamento di Marcianise. 
iscritti alle liste sono 3500, la zona è « centro, 
l'industrializzazione» (ci sono 50 fabbriche tra CUi Y 
GM, la O'livetti, la CGE), ma i padroni usano i • ,a ( 
dei finanziamenti per licenziare, mettere in cassa s 
tegrazione, ristrutturare e le poche assunzioni 51 tut; 
appannaggio della mafia locale DC e PSDL La lotta pro 
ra da un anno, con pesanti interventi sindacali e 
PCI per spezzare il fronte disoccupati-operai ed s~r; 
dovuto scontare anche debolezze per i criteri 5 t~ 
tempo fa nell'assegnazione dei pochi posti di la\ ESI 
strappati. Oggi la chiarezza è maggiore - anc~e a! 
luce dell'esperienza passata - e ci sono molti slD Bel 
di ripresa della lotta operaia; per esempio la Co . I 
Fratta, piccola fabbrica tessile è stata occupata t:c, 
mesi contro i licenziamenti. « Siamo stanchi di aS' dO 
tare, ma non possiamo permetterci il lusso di 5 u< 
card di lottare» dicono ora i disoccupati ed ha: Ces 
deciso · di interve~ire di.retta-mente proponendo le ~or 
di lotta come cnteno delle assunZlOlll, per battere r9 
infamie degli organizzatori di « carovane », i boss I egl 
Jevoli. e .sontani che continuano esattame~te co~e ~1 
ma del ,20 giugno, nonostante ora a Marclamse Jl d ~ 
sia il primo partito: e 
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